largherita, ©, 


lo Logs 


per dona 
rochare pero 


250 L 398 


— 5 »—% 


— tem 


+ 1876 în Ge- 
Franeento, 


Inborso spesa di 


ranno respinte 


‘ito gratis. 


da AMan 
\della Sala, 10. 
rin Roma vello 


riccio a mell 
stoffa di filo 
» 


E 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


TrivestAR. serastmE 
Lo- Ln 
» 15° 
» 8 


uns e provoce del Regno 
ron e Stai d'Europa o l'Egitto 
erica Sattetricoale 


por tempi cd It prezzo 
d'abbonamento, affine di evitare 
ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale. 

sì prega altresi ad Inviare u 
tumente al vaziia una fasela del 
f'aiboramiento In corso. 


la loro sottomissione a Pamplo 
Tolosa telegrafano parimenti ch 
listi in gran numero domandano l’indulto. 

Intanto a Madrid già si preparano per 
festeggiaro il trionfale ritornò del re. 
Il municipio destinò la somma di 100 
mila franchi în ispese di illuminazio 
— Ci pare che il municipio di Madrid 
pecchi di soverchia precipitazione. Cer- 
| tamente il carlismo si dibatte negli 
atremi sforzi dell'agonia, ma sarebbe 


un 26 Febbraio 


bene vederlo epento addirittura. prima 
dan a n i pensare a fiori e luminarie. 
BOLLETTINO POLITICO | Il modo con cui il maresciallo Mae- 


Mahon ha sciolto la crisi ministeri 
chiamando il sig. Dufaure alla vi 
lenza del Consiglio e al 
Porta Gna risposta favorerole a l'interno , non piacque naturalmente al 
O partito conservatore e bonapartista, 
Divano eomincia a spiegarsi, il lingueg- | L 
gio della stampa ufficiosa russa e au- 
strisca fa supporre clie si voglia agire 
mente sull" animo degl'insorti @ to- 
gliera i pericoli provenienti dall’ attitu- 
dino bellicosa della Serbia e del Mon- 
tenegro, il governo viennese prende di- 
vii par una custodia più rigorosa 
ca del confine dalmeta e croato, 
è tuttavolta la Sducia in una possibile 
a pacificazione delle provincie 
ristiane della Turchia è debole 
assaî, e Sa prospettiva d’an intervento 
materiale , collettivo o parziale , non è 
lontana come potrebbe credersi. Lo di- 
posizioni degl'insorti rimangono ostili e 
l’esercito oltomano , che fa incapace fl- 
nora di oltenera successi importanti, non 
promette certo. ora che la stagione si 
di riessir fra poso nell' intento. 


Nessuna notizi 


importante dal teatro 


dell’azione militare e diplomatica in 0- 
Le potenze hanno ottenuto dalla 
loro 


riento. 


nomina del sig. Dufaure, serivo in 
, implie», in realtà, © per lo meno 
paro che implichi il (atto cho il maresciallo 


presidente rinuncia a trarre tutto il partito 
possibilo, 
trice 


vantaggio della cansa conserva- 
cui si è costituito difensoro supromo 
Li al paese, dei contosei ballottaggi che 
no luogo il 5 marzo prossimo. 
ta a sporarsi, conchiudo il gi 
cho il sig. Dafeuro, 
istinto conservatore di 
lottare contro lo convinzioni repubbl 
comprenderà la gravità delia situazi 
riconoscerà cho, nell' interesso gonoralo dol 
paesò, vi sono dello transazioni necessario 
alle quali sarebbe abilità c patriottismo da 
parto sua il daro appoggio. 


negli Stati U 
favorevole intorno al %i/! che ha per 
iscopo di modificare le leggi cho auto- 


i dell'Austria al confine non im- 
pediranno all'insurrezione di attinger 
forza all'intorio e di trar vanteggio 
dagli elementi stranieri cho affuiscono 
plumazia a 
forse che 


mente ii partito della guerra, 
a gli umori caldi delle popolazioni non 
cal no @ quello stato di noutra- 
iosa @ dispeltosa, mentre non 
la Porla, non toglierà spe- 


rizzano il riuborso del debito naziona 
di guisa che l'ammontare dei Toni 
4 112". di cui è autorizzata l'emi 
venga portato a 500 mplioni, pagabili 
dopa trent'anni in luego di quindici. 

Il Times ha da Filadelfa che ebbe 
lnogo un importante merliag della Ca- 
mera di commercio di Nuova-York, nel 
quale si dichiarò che una ripresa gene- 
rale dei pagamenti iu moneta effettiva è 
indispensabile pel ristabilimento degli af- 
fari finanziari ; esser necessario quindi 


che iì Congresso e la nazione s'interes- 
sino vivamente e fermamente vogliano 
sostenere il ristabilimento della legge del 
1875 e rendere il governo capace di ri- 
acattare i greendacks con moneta ef- 
fattiva. 
—____—__—————< 

LA FALSIFICAZIONE DI CAMBIALI 


Siamo stati fiuora molto parchi di enm- 
menti intorno sì grave reato di falso che 
ha dato luogo a parecchi arresti a Mi- 
lano e a Îologna. Abbiamo marrato i 
ei treni fra Irun 6 Tolosa. fatti e ci pareva che null'altro vi fosse 
Le ; nelazioni si mostrano vivamente ga sggiungere fino a che l'autorità giu- 
«fitte La Gacela seriva che UN giziaria non avesse terminato il proprio 
sten Sin a e Juogo io. 1 giudizi della stampa sarebbero 
salire i Tai da Gila 15 parti ad Alc #9! più opportuni a processo finito 0 
sastia, nei dintorni della linea della fer. 9Îmeno molto inoltrato. 
rovia del Nord Tuttavie, poichè qualche nostro con- 

fratello ha voluto fin d'ora entrare a 
fondo in questo argomento, non pos- 


ranze agli insorti. Tutto considerato, 
adunque, non sappiamo davvero come 
possa sentenziare che il. progetto An- 
rase. lealmento accettato © vigorosa 
mento applicoto | basti per condurre a 


n © a ispezionare i forti di 
Sono stati dati ordini alla Compogi 
trade ferrate del Nord della Spa- 
bilire immediatamente la cir- 


gua di ri 


colaz'une 


drid annunzia che otto battaglioni car- 


i vi brillano in modo non natu- 
i sentite bene di salute? 

— Credo di si! 

— Non ne siele certa adunque? Che 
avete? ditemelo! 


Ii HARITO DRGLA DEMRNT | ciciaseti di Gia. a lrn 


APPENDICE 


sarebbe che quest'ora non avesse mai 
: chi sa che cosa può recare l'av- 


miss Curror Bell 


Voi sioto troppo stanca 
9 ore, 


(att sane 


— dì voro; ma rammento! 
che m'avete promesso di veg 
la notte prosedente al mi 
ela farò volontieri per ui 
d'ore; nen lo puoto desiderio d'andar- 
unene ora a letto. Ù 

la prepurato ogni cosi? 
ignore. 

— La stessa cosa focî anch'io. Ho re- 
Rolato tutto e potremo partire domattina, 
mezz' ora dopo il nustro ritorno dalla 
chie. 


tolta l'anima. 
i © vidi cho la sua faccia 


to lo gui 
era moll» acce: 

— Fatemi le vostre confidenze, Gio- 
vanna — mi disse. — Sollevate la_vo- 
stra menta ds peso che l'opprime divi- 
dendolo meco. Quali sono i timori che 
vi affliggono? Paveotato forse. ch'io non 
abbia a essore per oi un buon marito? 
idea non mi passava nem- 
meno per la mente. n 

— Vi sgomenta la nuova posizione in 
cui siete por entrare? la nuova vita che 
rà domani per voi? 


folto bene, signore! 
— Con che strano sorriso voi lo dite, 
codesto « molto bene, signore. » E che 
strano rossore vi sta sulle gote! e come 


i mi seoncertata è inquiotate, 
Giovanna. L'energia dello vostra affer- 
mazione male. si combina collo mestizia 


(") La proprietà di 
vati dal traduttore a norma del 
prupriotà letteraria. 


vosta appondico è riser 
leggi rolla 


Un tale, solo o coli’aiuto di com- 
plici (chè intorno a ciò aspettiamo le ri- 
ioni della giustizia), la posta in giro 

o più cambiali falsificando a pie' 
delle medesime la firma di S. 3 

stesso è questo un falso non dissimile da 

tanti altri che, pur troppo, vengono 

commessi di continuo. Ciò che vha di 

strano si è soltanto che, mentre d’ordi- 

nario si falsificano o si cerca di falsif- 

care lo firme, delle queli corrono sulle 

| piazze molte cambiali e che «i crede di 
poter facilmente scontare como quelle 

Rothschild , de' Baring , degli Hambro, 

ecc, ecc., nel presento caso invece è 

stata falsificata una firma che certamente 

non è conosciuta nel commercio banca- 

ri 

privata del Re da quella del Capo dello 

Stato, dichiarato inviolabile ed irrespon- 


vrano non costituisce un effetto di com- 
mercio, e non è supponibile che vi siano 
presentemente 0 vi sinmo siate in prs- 
sato delle cambiali firmato da? Re. 

D'altro canto è pur palese che | 
di questo falso non sorebbe venuta in 
mente ad alcuno, se non si fosse creduto 
che altre cambiali autentiche colla firma 
reale foss ‘o siate scontate. Stando a ciò 
che si assicura, uno degli arrestati 
vrebbe confessato di aver posto in giro 
aîtro cambiali falso della stessa speci 
Come mai nelle regioni bancarie, dove 
generalmente non si pecca d'ingenuità o 
di soverchia fiducia, si è potuta acere- 
ditare l'opinione che un Sovrano fir- 
masse delle cambiali come un semplica 
negoziante o qualunque privato 
cercheremo come sia nata e si si 
ditata questa voce ; però tutto il male 
non vien per nuocere, a lo senperta 
dello cambiali falsificato gioverà a di- 
st’uggero un errore che ci duole abbia 
potuto diffendersi e render possibili i 
fatti che deploriamo. 

Fuor di questa osservazione che ab- 
biamo riputato necessaria , non rima! 
adunque che un reato commesso da una 
0 più porsone, le quali ne risponderanno 
davanti alle giustizia. È lecito di far le 
meraviglia che il marchess Mantegazza, 
ora reo confesso, fosse, come si afferma. 
amministratore di strade ferrate, e avesse 
concorso per l'appalto del dazio di cor= 
sumo a Napoli, e, sovra ogni altra cosa, 
che fosse ricevuto negli uflici di Cosa 
Reale. Ma non è egli il primo che 
riuscito ad ingannare ln buona fedo di 
uomini dahbene, nò probabilmente sari 
l'ultimo. E d'altronde questa facilità con 
cui ‘accorda fiducia a persone cho non 
la meritano, è un indizio de’ tempi in 
Ilalis e altrove. Solo ci pracerobbe ch 
ammaestrati dalle dure lezioni, 
più cauti; @ negli uffici ri 
amministrazioni importanti, nelle delicate 


TTI“ ze] 


chie sta sul vostro volto. Vorrei che par- 
laste più chiaro. 

— Ebbene, signore, ascoltatemi. Voi 
foste assente da casa la notte scorsa. 

— Capisco che nella mia assenza dev- 
v'osser accaduta qualche cosa che v'abbia 
turbata. Sarà cosa di nossuna importanza, 
mi figuro, ma non importa; sentiamo 
che è stato. La signora Fairfax vha 
detto qualche cosa forse? 0 avete badato 
a qualche ariocco discorsndolla seri 
il vostro suscettibile amor proprio è stato 
ferito! 


ulla di ciò, sigaore. Teri ero stata 
continuamente in faccende, ma felice ad 
un tempo nella mio occupazioni 
mi santiv» menomamente turlata 
mia felicità da' timori a cui 
| signore, no; la speranza di vivere con 
per me gioia immensa, perchè vi 
amo... Non mi accarezzate ora, signore, 
| lasciatemi finire. Ieri adunque io e’ 
@ fiduciosa, sembrandomi 
nea diretto gli event 


per la nostra 
felicità; ero tanto più lieta inquantochè 
la giornata era bella, e non avevo al- 
| cun timore che la vostra gita fosse tur- 
Î bata da verun inconveniente o disturbo. 


| Passeggiai un pochino di fuori, pensando 


a voi, e tanto mi eravate vicino menti 
ero in questi pensieri, che appena avrei 
‘stimato reale rostra assenza. Non ca- 
‘ivo perchè i filosofi avessero si, spesso 


Per se | 
| Amministrazione. Intenderemmo fino ad 


Non si può disginogere la persona | 


dallo Statuto. La firma del So-| 


trattative si badasso alle qualità di co- 
loro con cui si ha da fare e se ne în- 
vestiganso un po' meglio la viîz passata 
€ presente. 

Non crediamo che alcuno pensi seria- 
mente a sottoporre l' Amministrazione 
della Lista civile al ministro delle finanze 
e al più diretto riscontro del Parlamento. 
Il falto testè scoperto fu tentato a danno 
della Lista civile, come lo si sarebbe po- 
tuto tentare a danno di qualunque altra 


un corto punto le proteste @ le proposte 
di alcuni giornali se si trattasse di frodi 
jpunemente consumate, ma qui abbiamo 
invece una frode opportunamente impe- 
dita, e jadipendente affatto dagli ordi- 
namenti di quell'Amministrazione. Nella 
qualo non diciamo che non siano da in- 
trodurre riforme e da accrescere le cau- 
tele; ma questo ci pare ufficio de' capi 
dell' Amministrazione medesima , i quali 
debbono conoscerne le condizioni e non 
possono non sentire la grande risponsa- 
bilità morale che hanno verso il Sovrano 
e la Nazione. 

Del resto, nessuno più di noi desidera 
che su questa faccenda della falsifica- 
zione si faccia la luce piena ed intera. 
Ed a tal uopo confidiamo nell'opera s0- 
lerte e sogace della magistratura. La 
qualo va 
cui ha iniziato il processo, ponendo le 
mani sui colpevoli. Vi è chi lamenta che 
siano state arrestato onorevoli persone, 
che poi furono lasciato în libertà perchè 
riconosciute innocenti. Ma i lamenti con 
ci sembrano giusti, Succede un reato; è 
naturale che Ja prima cura dell'autorità 


inquirente sia di assicurarsi di tutti co- | 


loro che direttamente o indirettamente 
dolosamente 0 in buona fede, hanno 
avuto parto nei fatti che danno luogo 
all’azione ponalo. Se così non ai facesse, 
nella maggior parto dei casi gii autori 
del reato rimarrebbero impuniti e qual- 
che volta anche ignoti. Ma l'autorità 
giudiziaria ha immediatamente separato 
gl'innocenti da coloro sui quali pesava 
qualche fondato sospetto , ed ì primi in 
poco più di ventiquattr'ore furono di 
rati liberi. Con maggior sollecitudine 
non si poteva procedere, e il magistrato 
inquirente merita lode o non biasimo, e 
alle persone stesse che, senza loro colpa, 
farono involto nelle prime indagini, de 
riuscir grato che una deliberazione dei 
magistrati abbia senza indugi posta in 
chiaro la loro innocenza. 

Ed ora aspettiamo i risultati del pro- 
cesso, il quale commuoverà l’ opinione 
pubblica tanto per la singolarità del 
reato, quanto per l'audacia dei colpevoli. 


GIOBERTI E DABORMIDA 


.. Dabormida, capitano di 
ha compiuto un atto di pietà 
la pubblicazione di un vola- 
metto, intitolato : Vincenzo Gioberti e 
il generale Dabormida. 

Quest'operetta , ricca di documenti, è 
stata suggerita al sig. Dabormida dal vo- 
lume stampato a Milano col titolo: 12 


aragonato il mondo ad un'orrida selva ; 
a me pareva invece un giardino di rose! 

Sul tramontar del giorno, mentre il 
cielo s'era già annuvolato e l'aria fatta 
più fredda, rientrai. Sofia mi chismò al 
piano di sopra por farmi vedere il mio 
vestito di nozze, presso al quale trovai, 
in una scatola, il vostro dono, il velo 
che nella vostra principesca prodigalità 
fncesto venire da Londra, per compen- 
sare i gioielli che non avevo voluto ac- 
cettare con qualche c:sa di ugualmente 


costuso. Risi dentro di me nello spie- ! 


garlo © pensai di volersi sgridare per 
i vostri gut: aristor è poi vostri 
tentativi di mascherare la vostra 


Pensavo di presentarvi al vostro ritorno 


parato io stessa per ricoprire il mio umile 
capo ® chiedervi se non vi parea buono 
abbastanza per una donna che non por- 
tava in dote allo sposo nè fortuna, nò 


, nò bellezza. Già mi parea di ve- 
lore la faccia che avreste fatto e di udirvi 
rispondere con impeto da repubblicano 
@ dichiarare alteramente che non v'era 
alcuna necessità da parte vostra di eu- 
mentare di ricchesze o di grado con ispo- 
sare una borsa od una corona gentilizia 

Come loggeto bene nell'animo mio, 
piccola maga! — interruppe a questo 
pinto il sig. Rochester, — Ma che altro 


ON 


\comiata per la prontezza con ! 


Richiami e cambiamenti 
sotto cui ni spedisce il 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


ta Rome: all'aficio del Giornale via dal Seminario, N. 87, piano terreno. 
Nello provincia, y "ano gli uftci portali. 

A Parigi, all'Acexcx Havag, rue Notre Dame dos Victoiros, 34. A Londra, 
Detisr Davirs er Coxr., N. 1, Finch Lang, Cormbili, E. C. 

Le lettore od i reclami devono essore inviati franchi alla Direzione dell 
Giornalo. — Non si restitziscono i manoscri 


d'indirizzo deveno 
Giornale. 


unita la fascia in corse 


Per gli annunzi rivolgerzi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità di 


A. TABOGA, vis dei Prefetti, N. 12, piano pri 


terenzi: Qurta 


Piemonte nel 1850 lettore di 
incenzo Gioberti e Giorgio Pallavi- 
cino, per cura di B. E: Maineri. 
fatti epistolari, mentre non recano 
alcuna luce alla storia, ne compromet- 
da essi talvolta ap- 
paiono atizziti , giudici parziali, censori 
molesti, secondo le loro impressioni mo- 
mentaneo, © le passioni e gli affetti e i 
risentimenti del loro cuore. Chi è nella 
lotta 0 solo ne è venuto fuori da poco, 
non può avere l'animo sereno che si ri- 
chiede a der giudizio retto dello vicendo 
politiche ; se poi scrive in confidenza ad 
un intimo amico, non solo non misura 
la parola nò la frase, ma facilmente si 
lascia trascinare all'esagerazione de' suoi 
stessi sentimenti. Un epistolario di que- 
sto genere può valere come materia di 
| studio psicologico delle qualità del 
tore, giammai come documento che ci 
| guidi nell'apprezzamento degli eventi e 
| degli uomini che vi ebhero parte. 
incenzo Gioberti avova già avuta una 
controversia col generale Dabormida che 
parecchi do' nostri lettori ricorderanno. 
| Il tempo cancella le ire e placa gli a- 
| nimi, ispirando più giusti ed equi giu- 


! morata quella controversia, se non fos- 
sero venute alla luce quelle lettere, scritto 
circa un quarto di secolo fa, 
bollenti erano ancora gli sdegni e l'eco 
della lotta non erasi poranco spenta. 


padre e ne ha 
atti, il suo volume può parer superfluo ; 
ma tale non è di certo alla nuova gene» 
| razione. 

Il gen. Dabormida non era nò un mu- 
| nicipale nè un retrogrado ; era un mi- 
| litare istrutto, devoto al suo principe e 


| dizi, ed ora non si sarebbe più ramme- | 


franoeso; egli è divontato rumeno, e so la 
un'idos fissa, è quella di restaro a expo del 
paoso, che Jo ha eletto, con el'intaressi del 
qualo si è completamento identificato, o la 
qui prosperità è progresso gli stanno gran- 
demente a cuore. 

Non gli si può far colpa di mantenere 
rapporti ugaalmento bevovoli collo diverse 
Corti europeo, poichò appunto per questo 
la nazione ha voluto mettere sul trono un 
principo atranioro d'una famiglia sovrana. 

Certi partiti s'irritano nel vodore ch'egli 
continua nd accordaro la sun fiduoia agli 
gta uomini politici, 2on of cho con- 
formemente alla volontà delle maggioranze 
pariementa ca parte la stabilità del 
potere ha rocato vantaggi alla vità 
faterna ed ha aumentata la considerizione 
all'estero. 

Si parlo in taluni giornali esteri di una 
nota che gli agenti diplomatici della Ru- 
menia avrobbero lotta e comupieata a di- 
versi govorni. Nessuna nota è stata comu= 
l che può esser varo gli è che 
gli agenti del governo rumeno hanno rico- 

istruzione di fur sapero ai gabinetti 
dollo potenze garanti che gli armamenti 
della Rumenia non hanno che un carattere 
| difensivo. 
I è naturale che la Rumenia non vo- 
glia che si abusi dell'espressione « parte in- 
togranto dell'impero ottomano, » di cui tal- 
volta si servo la diplomazia o non ritenga 
che la Rumenia dobba soguiro i destini doila 
| Tarchia nol esso in cui una catastrofe di 
quest’ultima divontassa inovitabile. 

Storicamento è logalmonto la Itumonia ha 
una posizione a parte, e cho vuole consor= 
= 


non vuole sorriro di ponta nè prò nd 
contro la ‘l'archia: creata como un baluardo, 
0 meglio como una zona noutralo fra. po- 
tonzo che furono spesso in lotta, la Rumo- 
nia è pronta a tatti i sacriflei per consor- 
| varo la neutrali ui i trattati, conforme 
alla sua natura ed allo suo tradizioni, lo 
fauno una legge. 


una forza armata 
tonoro li di guarontiro 
quella dello frontiere, ed alcun intervento 
armato pon può aver luogo cho dopo un 
accordo proveativo fra Jo potenze contraenti 
(art. 26 0 

I rumeni hanno praso sul sorio queste 
stipulazioni 0 nessun ministero potrebbe al- 
Iontanarsene. All'infuori 0 al disopra delle 
piccolo lotto quotidiano dei partiti, v'è sotto 
il punto di vista nazionalo una politica pere 
manento ed unanime. 

La Tlumenia ha corcato d’essera all'e- 


al suo paese, avverso per istinto all’Au- 
stria e alla signoria straniera. 
| aveva sudaci ed alti concetti pol 
| possedeva però un giudizio retto @ nen 
tiva profondamente la dignità nazionale. 
Questo per noi già si sapeva, e questo 
visne dimostrato con tutta evidenza nel- 
l’opera che il svo figlio ha mandato per 
lo stampo e che sarà letta con profitto 
da quanti desiderano di ioni 
salte de' personaggi poli 


parte al primo periodo del risorgimento 
ataliano. 


———————__—6 
LA POLITICA DELLA RUMENIA 


Gi scrivono da Bucarest in data 7;19 
febbraio: 


Risulta dalla lottura doi giornali ricevuti 
da divarso parti d'Europa che vanno in giro 
falso notizio sullo condizioni del nostro 
paoso. 

Alcuni scrivono che il principe Garlo 
pensa ad approfittaro degl'imbarazzi delia 
Turchia per rifiutare di pagare il tributo 

coronare ro della Rumania; 

tri por contro serivono che Sua Altezza 

il paeso cd abdi- 

caro dopo di a alla Russia, 

concorso della Germania , la rioccupazi 
di quella parto della Bessarabia 

duta alla Rumonia dal trattato di 

In tutto ci) non 0'è una parola di vero. 
11 principe Carlo, ch'è nato sulle sponde del 
Reno, o cho ha nelle suo veno è>Ì sangue 
francese, nen è ja realtà più tedesco che 


rete scoperto in quel velo di fuori dal 
uo ricazio8 Ci avete trovato dei veleni 
od un pugnale nascosto, da esserne ora 
sì tristo? 

— No, no, signore! non trovai nel 
velo, ctre al pregio e alla richeza 
grandissima del lavoro , che l'orgoglio 
vostro , signore , e a cotesto ci ero già 
avvezza , nè mi fece meraviglia. Bensi 
mi dolse vedere il tempo farsi sempre 
più minaccioso e scuro, e avrei deside- 
rato che foste di ritorno. Allorchè andai 
| a letto, per molto tempo non potei 
taccar sonno per ‘un’ affannosa irrequie- 
tudine che sera impadronita di me. Il 
vento solliava più veemente che mai, ed 


sposa | al suo urlo di fuori mi pareva rispon- 
| plebea cogli ornamenti di una patrizia. Le 


dere, dall’ interno della casa , un altro 
che non avrei beu saputo definire da 
che cosa si potesso partire, ma che mi 
pareva somigliare un cupo mugolio di 
cane. Quando più nol sentii, ne fui 
lieta. Anche dappoi che mi riusci di ad- 
dormentarmi , i miei sogni furono tor- 
bidi © foschi. Seguitavo, pure nel sonno, 
a bramare di esser con voi, e mi pa- 
reva che non s0 quale barriera ci di- 
videsse. Mi pareva di errare al buio, 
sola, por vie sconosciute , esposta alla 
foggia e carica del pao di una cresta- 
rina troppo piccola @ tar: 
Andate dI ei © che tremava Bello mie 
braccia e gemeva lamentovolmente. Mi 
pareva , signore, che voi eravate in- 


stremo confina dell'Europa un olemento di 
ordine 0 di libortò, 0 vi è riuscita. Nell'at 
tualo crisi d'Orionto la sua condotte è 
issolutamento conforzmo ai trattati. I cata» 
clismi oriontali , cho taluni profeti di seia- 
guro ci annanziano periodicamente, saranno 
sonza dulibio ovitati anche questa volta. Ma, 
qualonguo cosa accada, non sì potrebbe ri 
provararo alla Itumonia di aver manento ai 
soi obblighi internazion 


a ce 
LA MAGISTRATURA IN FRANCIA 


I tribunaii 
rosi ; essi raggiu 
n'è uno per ogni circondario, per piccolo a 
poco importante che sia, tranno pei circon= 
darii in cui è divisa la città di Parigi, nella 
quale na è stabilito un solo, che conta però 
nientemeno cho 14 sezioni, e nel diparti= 
mento dello Alpi merittimo, in cui por una 
concessione fatta, all'opoca dell'annessione, 
alla Curia di Nizza, non so n'è impiantato 
nessuno nel circondario di l'oggetto, lnscian- 


nanzi a me, lungo la medesima vi 
| clio facevo immensi sfor; 
| raggiungere e_ profferire 
| stro nome, ma non mi riesciva di farlo 
nò di mover passo , 0 voi frattanto vi 
allontanavate più © pi 

— E sono cotesti sogni, Giovanna, 
cho vi tormentano ancora, mentre. io 
sono così vicino a voi? Piccolo essere 
nervoso che siete! Dimenticato î mali 
sognati ed immaginarie visioni ! pensato 
solo alla felicità reale. Voi m'aveto 
detto che mi amate, Giovanna ; cotesto 
io non lo dimentico, e non potete re- 
garlo! Mi aveto detto che vi sembra 
ella la prospettiva di viver meco, per- 
chè mi amato! non è così, Giannira ? 

Non mi amate voi ? ditelo ! 

‘amo, signore, con tutto îl cuore. 
— È strano... — ripress egli, dopo 
una breve pausa — non saprei io stesso 

il perchè cotesta dichiarazione mi ha 
penetrato in fondo all'animo quasi do- 
lorosamente : forse perchè l'avete prof- 
fonta con tanta serietà © religiosa ener 
gia, © perchè il vostro sguardo esprime 
ora così sublime devozione e fdutia. 
Guardatemi in altro modo , Giovanna. 
Sorridetemi con la. malizielta con cui 
sapete farlo talvolta ; ditemi che mi 
odiate; tormentatemi; fatemi inquietaro... 


dolo sempro dipandore, como per lo innanzi, 
dal tribunalo di Nissa. 

Anche qui, e forse maggiormente ancora 
cho per le Corti, spioea quel concetto a cul 
si è sempre informata la Franoia , di non 
ridurre mai le questioni di organismo giu- 
| diziario a questioni di economi 
| Essa ha sempre oreduto © credo che sia 
| un maggior bene per le popolazioni, una 
| maggior guarentigia per la giustizia di av- 
viciuarla il più che possibile al'e popolazioni 
modesime, ed ha voluto perciò che in tutti 

ii quali sono i capi- 
luoghi di cirsondari, vi fosso un tribuunl 
ve li ha perciò stabiliti @ ve li mautiene, 
senza che nessuno si lagui della meggiore 
aposa cho ne deriva, nè vada predicando la 
economia che si farebbe riducendoli ad un 
Y numero minore. 

Si vuole un altro erompio di questo eri- 
terio, di questo modo di trattare la magi- 
stratura ? 

Anche nei più piccoli tribunali, in quelli 
di ultima classe, l'ulizio del Ministero Pub- 
blico si compone sempro di un procuratore 
è di un sostituto. 


Si sarobbo bunissimo potuto 


pa 


come da 
tribunali il 
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prire con frutto i post . 

Dei tribunsli non mi vecuporò maggior | 
monta, perchi, sa por giù, sono ordinati | 
come i sostri, salvo cha non esistono colà | 
lo Camere di covsiglio par gli affari ponali, | 
# perciò nulla di nuovo avrei a far cono» 
sorra intorno = quei Collegi. 

Piuttosto parlerò dei giudici di paco a 
poterò l'immensa diffaronza cho passa fra | 
quosta istituzione © quella do' noatri protori. | 

Il giudivo di pace in i°rancia ha attcibu- | 
zioni assai ristrette: in via civile, salvo 


Johe accezioni per lo contestazioni ira lo- | 
i Piedini o viaggiatori, vetturali © simili, | 
giudica soitanto delle »zioni personali, senza 
apollo siuo a lire 100, con facoltà d'i 
pollo si 10 a 200, e delle azioni possessorie 
di minor conto; ia via palo poi pon giù | 

ion cho le trasgressioni di polizia, va 
dini dine tali qul fatti cho &l Codice | 
penale o Joggi speci 
Ammenda da una & 45 liro v degli arrosti | 
da uno a cinque giorni. i 

Non dirò che questo sistema tanto di- 
varso dal nostro, il quate dà una giurigdi- | 
Zione proporzionalmente così importante si | 
protori, «ia il più utilo a conveniaste, ma | 
è d'accordo con la giù segualata quantità di | 
iribunsli e cou il fatto che i giudici di 


pico non sono muistrati di carriera, ma 
Templici uomini probi rispettabili, dotti 
di sufficiente istruzione, seuza necegsità porò 
Bi studi legali o tanto meno di laut 
Salvo nei oapiiuoghi di cirsondario 
cui i giudici di paco hauno rango 
Dondi di giudici di tribunale, sd ovo si 
logliono porciò destinaro individui che ab- 
noguita lo licunza iu leggo, nello 
Gilro riudisatura i Utolari suno tratti von 
| solo dal ceio dei notai, segretari vi 
i ufficiali più o sueno affini allo cosi di giu= | 
| sitzia, Fhaato dal ceto dei militari, degli | 
exvufficiali di polizia è simili. 
Sa in massima quest’ uso può sembrare 
ì inconveniente in quasto che non si sa dav- 
vero comprendere come un e\-ufficizle di 
I iavalleria o di fanteria, per esompio, possa 
intendora 0 rettamento decidere una qu 
ationa. possessoria , che può essora intrica- 
lissima , ed ancho una semplico guastione 
porsoualu che, per non avero un valore su 
bariore alla 200 lire, può tuttavia ed è 
puro in triuni casi di difficile soluzione, 
Anche per un vero 0 provetto magiatrato, 


uo lato utile a bano, cuni 
‘Non esigendosi, per emreitare lo funzioni 
di giudico di paco, nè un grado accademico, 
nò un precedente studio logale , ne conse- 
guo cho in ogni mandamento (canton) ai 
può eliamere a quell'utficio. la persone più 
Aimata © più infiuesto dal luogo , la qua 
accontentandosi del magro stipendio att 
bulto al poso, ma godendoselo in cam is 
endori l'onore © l'influnza che 
pianta fra i auoì turazzani, Îa è può 
faro più da paciero che da giusdicente, sup- 
plisco con @ con Îi buon senso al 
difetto di cognizioni legali, 6 non sognando 
neppure, nè potendo generalmento avero a- 
* vanzamento, non di do tramutamenti, 
si consacra totalmento o par la vita 1 suo 


ha anche ii 


vosiro, signore; ma prima lasciatemi 


finire. a 

— To credevo che aveste bell'e finito. 

Credevo che il sogno dianzi narrato fosse 

**Ja causa della vostra malinconia. 

io scossi il capo. 

= C'è qualche altra cosa, dunque? 

Ma non crederò già che sia nulla d'im- 

+ vi prevengo anticipatamente 


1 [ono il primo, foci anche.un altro 
ti signo, siggore. Mi pareva che Thornfield 

fosse una” jtosa rovina, un me, 
vvolta 


E 


tutto un tentativo di conciliazione davanti 
il giudico, d'onde il titolo di giudice di 


ce. 

Ed a questa missiono, sebbano, a vero 
dire, ora slasi. per opsra dei curiali ri- 
dotta pur troppo nolla maggior parte del 
casi ad una pretta formalità, 1 giudici lo- 


cali, attompati ed influenti in paese, come | 


ha notato or ora, sono Ì più aiatti. 

Oltre a ciò, essi rendono in Franoia gli 
stessi utilissimi servigi che ci prestano da 
noi i eoneiliatori, cho, malva ua minor gii 
risdizione, corrispondorebbero appunto a quel 
giusdicenti. 

Altro a non ispregevole vantaggio del si- 
stoma franceso è poi quollo di no aver un 
esorsito di funzionari giudiziari, che, im- 
piogata una p 
loro giovontù a conseguire !a lauroa, a dare 
esami, e di concorso e di pratica, entrano 
nelia schiera dei protori colla sporanza di 
passar poi nella superioro magistratura ed 
intanto non sono nò possono venir retribi 
some vorrebbero, s'inquietano di non poter 
fare avanzamenti è vivono perciò ordina- 


antri Je tanta volte in magistratura, ma ciò 
non avriene fuorchò quando al difetto di 
quelli estremi mpplisce con quello di un 
distiato talento 6 d'una soria dottrina. 

Fuori , peraltro, di questi casi wccezio- 
mali, è difficile che chi non ha attinonze 
col ceto giudiziario, cd. appunto perchè 
manda di protezioni © di odeasioni par farti 
innaszi, si presenti per intra 
carriera della magistratura o 
tato. 

Da ciò deriva , sscondo mo, un doppio 
lello cioò di avviaro maggiormente 

verso le professioni, lo arti ed il 


per lo più di giovani di civila condizi 
zon sprovvisti di censo, con consuetudini 
giudiziaria. e con attinenze © tradizioni di 
ttaro, può più fa- 
inte conservaro quel decoro, quello 
apirito di corpo, qualla nobiltà di senti 
menti, quella squisitozza di forme, «che c0- 
atituiscono il pregio dal vero magistrato e 
che, bisogna dirlo ad onore del vero , non 
fanno mai difetto nol magistrato francese. 

Giò mi conduce a parlare del contegno 
della magistratura, della stima di cui gode 


riamonte di vita stontata, uggiosa © disa- | o del rispetto con cui è trattata, 


nimato, © se taluni poi toccano la mota 6 
riescono ad alfurrare un posto di giudice 0 


di sostituto, ri giungono già inoltrati rela- | 


tivamento in età, affranti, non più freschi 
degli studi, ed assuefatti” più alla. pratica 
che altro ; ‘ricchè riescono talvolta meno a 
datti al nuovo ufizio. 

Nel sistoma franoeso lavoca 


gistratara, 
è muore coutento della sua posizioni 

Und'e che ja carrisra dol magistrato co- 
subito dal grado 
atituto, o quei giovani cho vi sì cossacreno 
non sono costretti 0 a subire un tirocialo 
di anni od anni dio, o a mume 
mificarsi ira i giudici di paoe. 

Non esistono in Francia esami di concorso 
nò uditori od aggiunti giuliziari. 

Qualunque licenziato in legge, dopo dun 
anni di pratica foranso, può «usar chiamato 
a sedere in un tribunale od essir nominsto 
la repubblica. 


i giovani cho si desti 
nano alla carriera giudiziaria v cla i pro- 
curatori generali rovvisauo meritevoli 


i, sono addetti per qualche tempo senza 
grado e senza stipendio ai loro ullizi od a 
quolli dello dipendenti procuro, 0 vengono 
poi nomiuati sostituti procuratori appunto 
iu qualle procura meno importanti, cui ac- 
conuavo più sopra, @ da quoi puoto avan- 
zano poi in carrier tinusado nel pub= 
blico migiatero, o passando piudii di tri. 

bunale. 
Oltre a quest'ultimo modo di formare dai 
si ha anche quello di trasii i 
quali non sino altro cho 


i giudici, che, o per malattia, o p 
cauza, od altrimenti, wanchino a compietero 
i turoî. Ogni tribunzlo ha un numora pro- 
porzionato di questi giudici supplen 
quali, doyo alcuni anni di sorvizio grati 
passano poi, volendo, giudici effetti 
tirandosi otengono il titolo di giudici 
rari. 

Questa maniera di formsro i magistrati 
non è ap;rov tutti è v'ha chi vo: 
rebbe introdotto în Francia il siste 
atro del concorso ; xi dice anzi che 


ori 


il mi 


| nistro iafauro voglia presoetare un pro- | 


| attuale, 
| bitrio , Ja ca 


bisogua però ricouoscero che talo sistema | 


gatto di loggo în quel souso. Col sistema 

nota, è di troppo favorito l'a 

ra della magistratura è 
hi sarebbe più morito- 


chiusa’ talvolta n 
vole d'intrapresdori 
meno Jo influenza e lo tendenze politiche, 
hanno ampia parlo nella scolta dei cani 
dati. 

Sarà, ma d'altra parto a che serrono 


| tanti coneorsi, tante difficoltà per adiro Ja 


+ 30 1 giovani dovono 
poi per parecchi anni. faticaro senza soldo, 
è con poche 0 remoto speranze di avant 
mento, 0 se il primo stipendio che ostea» 
gono è così mesehino da non uga: 
non solo, ma non avvicinarsi neppura da 
lontano a quanto a quell'ora avroili:ro già 
ritratto da qualunque professione 01 indu» 
stria, oui si fossero dedicati ? 

Gol sistora francese si ammettono por lo 
più, 0 preferibilmente in magistratura, i 
figli dei magistra 
che appartengono al 
più elevato della società. 

Non è perciò cho un giovino povero e 
di modesti natali non possa entrare © 


yvanna, qui sta il tutto? 
— Totta la prefazione, signore, ma 


occhi furono abbagliati da un vivo 
chiarore. Penssi da prima: < Oh, è 
giorno! » Ma mi ero ingannata : non 
era che il lume di una candela possta 
sulla toeletta, quello ‘che avevo dinanzi. 
Supposi che fosse entrata Sofla : l'uscio 
che metteva allo stanzino attiguo alla 
mia camera , e in cui avero appeso la 
sera innanzi il vestito da nozze ed il 
velo, era aperto e vi. sentivo far del ru- 
more. Chiesi: « cho fate? > Nos 
suno rispose, ma vidi una forma umana 
uscire dallo stanzino e prendere in mano 
il lume. « Sofia! Sofia! » gridei di 
nuovo , © sempre nessuna risposta. Mi 
rizzai sul letto, mi spinsi in là per ve- 
dere chi fosse, e lo stupore e-lo.spa- 
vento mi fecero gelare tutto ‘il sangue 
nelle vane. Signor Rochester, non era 
Sofia, non era Lisa, non era la signora 
Fairfax © nemmeno... no , signore, no 
sono certa, nemmeno quella strana don- 


na... Grazia Pole. 
— Una di Joro dev'essere stata — mi 
interruppe il signor Rochester. 


— No, signore, vi assicuro che non 
era miana diloro ; quella persona, quelle 


fattezze m'erano nyove del tatto; non le 
vero mai vedute dacchè sono a Thora- 
LL 


| si riunirono verso Ju 9 nello vasto salo 


Apotro pr Foresta. 
——+_—__ 
IL PREFETTO DI FIRENZE 


Dalla Nazione del 26 togli 
segue: 


mo quanto 


+ 8. M., accoglio"do lo nuîe preghiere, 
«compiaciuta accordarmi il collocamento 
a riposo, Dopo aver consacrato gran parto 
dei mioi anni alla pubblica cosa, ricntro 
oggi nella quiete dolla vita privata. 

< Al momento di abbandonare j'alto uf- 
ficio clio ho esercitato con smoro in questa 
illustre provincia , fo non posso nò voglio 
tacoro i mio! sentimenti di viva riconomenza 
eso quello egregio persone cho mi cos- 
diuvarozo con zelo ed intelligenza nel uon 
bruve periodo dei 
tra quosto aunovoro tuoritamente la 
Ill.ma, il cui consorso, unitamente a queilo 

i pubblici fuxzionari , reso forse 
da di buoni risultati 
lo u moralo. 

« Nol sopararmi dalla S_V. como pub- 
biico funzionario , porto meco il più grato 
ricordo delle nostro relazioni reciproco, o 
la fiducia chie esso continueranno ugusimente 
cortesi cel privato cittadino, cho farà sem. 
pro sinceri voti por Ja prosperità di questo 
nobile pa 

. Voglia la 8. V. gradira l'ecprastone 
di questi sentimonti v gli atti di con 
razione 0 di osservanza, coi quali ho l'onvra 
di osore 

« Della S. V. tima 
« Devotissima 
« MosTEZEMOLO. » 


Sippiamo cho il barone De Rolland pron 
derà possesso della prefettura ii ti del mese 
venieute. 


ee 
Il BALLO DELL'AMBASCIATORE ITALIANO 


li Berlino dol 
24 corrente: 


Torsora chbo luogo una feta da ballo 
presso l'ambnaciatoro italiano conte di Lau- 


| noy,onorata dalla presenza dello LL.MM. IT. | 


li invitati cho assendevano ad oltre 500 


palazzo splendidimorto addobbato ed iilu- 
minato. 

A piodi della scala l'ambasciatore col por- 
sonale dell'ambasciata ricevà gli auguati 
principi o li accompigoò neîla sala a da- 
stra dell'ingresso, Allo dame vennero con- 
sognati dei mazzi di fori che per lo sfoggio 

cori 0 ln freseliezza adoro: 


ro Jo LL. MM, l'im- 
oo, muuchè tutti i pria» 


trovazo a Berlino. 


S. M, l'imperatri 


camento guaraito a strissio variopiato, una 
acconciatura di gemmo © brillanti od una 
maguifica collana Je adornava il collo. Sua 
A. I. e R. la principassa ereditaria ei 
vestito a sirissiso color chiaro, S. A. R. la 
principessa Carlo in vestito a strascico color 
malva. 


— Fatemene la descrizione, Giovanna, 

— Colei era una donna alta e grossa, 
con folti capelli neri che le caderano 
per le spalle; la vesto so che era hisnca 
ma non avrei saputo definire come fosse: 
se fosse sottana o mantello o lenzuolo o 
che altro mai. 

— La faccia com'era? L'avete veduta? 

— Non da prima. Ma poi vidi che a- 
vea levato il velo dal posto dov'io l'a- 
vea messo, se l’era messo sul capo e si 
ora guardata allo specchio ; allora vidi 
in questo riflettersi ua faccia... oh qual 
faccia mai! È 

— Ditemi un po'com’era. 


dx iguale ! Pa- 
gherei non so che cosa a poter. dimen- 
ticare lo-aguarde truce di quegli occhi 
rossi e quello spaventoso viso enfiato ® 
color di porpora. 

— Gli spettri sono solitamente pallidi, 
SOTTO costi 

e: l’avea purpurea, signore, 
le labbra eran livide ed enfiate, la fronte 
corragata, le nere sopracciglia foltissime 
si stendevano sopra gli occhi iniettati 
di sangue. V'ho a dire di chi mi deetò 
l'idea ? Del vampiro, cotanto paventato in 


Ì 


rammen- | del E 


‘8. M. l'imperatore portava l'aniforme del 
battaglione bersaglieri della guardia od aveva 
DI gran cordone e la medaglia d'oro dol Me- 
rito militaro di Savoia, come pure il collare 
dell'Anmunziata. 

5. A. R. il principe ereditario indomara 
l'uniformo dol 1° to della guardia 
a piodi, S. A. R. il principe Federico Carlo 
nell'uniforme del suo 8° reggimento di fan- 


toria brandoburgheso n. 64. 
Tutti i principi come pare gti altri invi- 
tati portavano lo dooosazioni italiane. 


atante la morto avvenuta il 
giorno prima dolla granduchessa Maria di 
Russia fl ballo potò cominciare soltanto dopo 
partita la Corto. 

LeLL. MM. como pure i principi di Cisa 
roslo sì degnarono iatrattenersi con pari 


trattennero nello salo spleudidments sddob- 
lato di tappezzeria giallo-chiare ed illumi- 
nato, sino verso le di. S. M. l'imperatrice 
si tratteone lungamu.to a discorrero col 
conto Launay. Quindi lo LL. MM. ed i prin- 
i ritirarono ad una sala vicina propr- 
pel duffet o poco dopo sbbandonaruno 
lazzo dell'ambasciata. 
dita la Corto, cominaiaruno lo danz9; 
sontomporanenmento lo filo dex 
diradarono, par cui Ja 
poco più libora. Teri 
vennaro sporto 1 
invitati cenaroro. 
3 


del buffet ovo gli 
La festa durò sino allo 


Questa festa hu reso testimonianza della 
simpati: di cui godono l'ambasciatore 
4 la sua consorte in lutti i circoii di so- 
giotà della capit 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mantova, 24 febbraio — Teri il prof. 
Carlo Centoni, dalegato dal ministoro di 
pubulica istruzione ad ispezionaro il Somi 
nario di Mantova, lin adempiuto fl 
ficio. 

L'ogrogio 
n supuraro alcuna diflicoltà p 


eseguire Il 
delicato è imiportautu incarico aflidatogli 


vi fu ricoruto dal 
rettore (il rettore 
il quale tiono anche 
amento dello matematiche) o la vi- 
sita fu luoga. Il prof. Ca 
ottimo consiglio, esiminare mivutamento 

esatto conto della cune 


Rocatosi »l Seminari 
cauovieo L'ram 


grandi 
now sì dirvi lo, ele «gli "è condotto con la 
più perfetta cortesia u cid agorolò muito Îl 
vito suo. 
leo su lui unr spiseevale impresione 
Vesistonia d'una tipografia nel Seminario, 
n qualo cerve sila stempa dol Vessilto Cat- 
tolico, arrabbialissimo diario ulericato, il 
cui ufficio di redazione è anch'esso nel Sa 
minorio. E ored to egli 
vorrì rishiumaro l' attenzione del gororuo. 

1l prof, Cantoni in parocchio scuole assoltò 
lo Jazioni de' professori © diedo agli alu 
alsusi tomi di composizione. Chi. di udire 
i qrefussoro di matematica, ma gii fu di- 
chiarato cho monsignor Rota, il qualo, co- 
mo ho dotto, insogna questa matori», ora 
assonto. 

Mancherà cosi alia Relazione del profs= 
sor Cautoui una curiosa tà quelle 
cho vi sarsnno offriranno, per quel cha mi 
si assicura, non piccolo intere 

L'impressione che l'insegnamento impar- 
tito ai sovinaristi e i (ratti cho so no rac- 
colgono hanno prodotto sull'animu suo, paro 
siano siato tutt'altro che favorevoli. Ciò non 
wi sorprende affatto. 
johe costà il vescovo Rota è cono: 
como uno doi prolati più intransigenti 

Ricordo cha Îl prefetto Borghetti, e, dopo 
Jui il cav. Caravaggio, che dopo la partenza 
rgbetLi resso per qualche mesa quo 
sta prefettura, sì erano determinati a pro- 
vocaro la chiusura del Seminario, 

E w'evavano ragioni a ufo, perelià 1à 
deutro now si addestra l'intoliigenza de'po- 

clio vi sono rinchiusi, ma la 


riuto 


si soffoca © vizia ja malo modo, 
La tradizioni del compianto vessorò Corti 


tovano, oggi che impera 
Rota. Figurarsi ! tra quelle mura 
per non dir d'altri, jasoganto il 
cho econtò sul p 


'azzoli, 
ibolo l'amore per la pa- 
tria. Monsignor Rota ha mutato registro e 


— E poi? 

— Rimosse alquanto ia tonda 
nestra e guardò fuori; forse vide cho il 
giorno spuntava perchè diede di piglio 
alla candela e si ritirò* verso l'uscio. 
Giunta presso al mio letto, si arrcAò: 
quell’occhio trace si fissò sopra di me e 
dopo avermi tenuto un istante la can- 
dela vicina alla faccia, la spense sotto 
ai misi occhi. Sentendo quell'alito presso 
alla mia, perdotti i sensi. Fu questa la 
seconda volta in mia vita in cai venni 
meno per il terrore. 

— È quando tornaste in voi, choar- 
venne? Chi era con voi? 

— Nessuno, signore, ma era giorno 
chiaro. M'alzai, mi rinfrescai coll'acqua 
lo mani © la faccia, ne bevvi e lunghi 
sorsi e sentii che, sebbane fossi molto 
debole, non ero ammalata. Risolsi poi 
di non far cenno ad altri che a voi di 
ciò. Ed ora, signore, ditomi chi mai 


bel i, mio tesoro: — nervi come sono 
i vostri vanno trattati con grande deli- 
catezza. 

— Signore, posso assicararri che ii 
ciò mon ci entrò il difatto'de'miei nori 
il fatto che vi narrai fa vero © reale. 

— Ei vostri sogni sono realià cmi 


disposto lo asso fa modo che pur Ja me- 
‘moria, so è possibile, di que' tempi e di 
quegli uomini porisoa negli animi dol gi 
vane cloro. 

Basta ; sspottinmo i fratti della missione 
del prof. Cantoni o confidiamo che si prov- 
voda onorgioamento coma i tempi © gli i 
teremi della patria richiedono. 

Il ministro Bonghi ha reso un segnalato 
sorvigio al paoso. ordinando queste fa 
zioni ne' sominarii Ora oeenreo cha 
compia l'opara 0 ni bena 
questo è compito tuttu suc, lu mn 
colore, i quali onedono torsi mie 
un clo'o ignorante ehe leno nmpnaestrato 
L'ignoranza è tropyo huuna @ fida coto 


Jabra di Huss Îl (ormose: « Saneta 
paura del Laconla 


alto soggio sui 
ò 1a fiducia del Capitolo sella Lia 


modo abbastanza Drillanto. Al T° 
cialo la stagiono sta per chiudersi, cori co- 
mo è cominsinta, senza eraudi succami è 
sonra catastrofi. Abbiamo gii Ugonotti ed 
{l Quarany, è il secondo spartito va moglio 
del primo, grazio alla simpatica signora 


la f- | 


Giuti cho secoiata egreziamento dal L 
| poro, sig. Ortisi, rovato qui quello 
vivo dimostrazicni di simpatia cho ott-uno, 
quando con lo Stogor, qualcho anno fa, re. 
| citò nel Luy-M!as. 


INOTIZIE ESTERE 


GERMANI! 
| (Corrispondenza particata 
| Berlino, 22 /etbrai 
| pubblica si rivolgo in questi xi 
volta a Drosda, a Carlarulo © 
mento a Monaco, ora ie 
| Camere, Nella 
sola quastione offrirà ni nostri 
intorvwso di qualche importanza, 
la questione dello ferrovie, 
quals si attendozo dello irtorpellanzo in 
tutti 0 tre Ì Parlamenti. Per ora la wiu- 
ziono dell'arduo probloma sarà quolia ds 
mo provista fico dal giorao in © 
por la « l'andito progetto sel 
cancelliere. 

cognito corran o smi 
menti diacunsioni delle tro Camera, ii 
gelto del piavo dal priacipe 8 
essaro fin d'ora considerato cor 
| voto egntrario, di cui a aieuto si. può dubi- 
{ tare, non fneludo porò alcun geruno dal 
quelo necessariamente si debba 
um riprovaziono. categori 
Nessun progetto purtivo fi 
cui la discussione v lo delite; 


dell'Opizi 


") 


stare 
ta 


ni riaprinsu 
nia v nel lia 


no della pubblica opinione. 

o interesso dalle seduto parl 
di Dresda © di 
la di Monxco. Lo vi 
servito si duo grandi partiti cho colì ni 
contendono il potro, a raffurzare la pro- 


pria posizione. Lo coso mon si tono però 
mutale essenzialmente. La loita cho sta per 
rinccandersi babiluonto non 
meno sterilu della brov searamuccia avve- 
muta iu sul . La Co- 


to della parto 
dal ministero, quantunquo alcuni dei mini= 
atri focsutamonto abbiano pretselto una po- 
siziono ibrida ed equivoca rimpatto alla 
ra, anzichè pronunciarsi sportamento 
‘ou essa, Qualunque sin 
gl’imminenti combattimenti , 
pamato del re, nenchè 


ro più compremesso 
| oi eluro, cioò vorao il siguor di Lute, i 
viandogli con bigliutto autografo la prop 
fotografia in grandezza naturale, soto ara 
sura per la durata d 1 mibistoro 4 dispetto 
{ della maggioranza cleriealo dei duo voti. 
iggià in una dollo passato mio lettoca 
i Parlamonto di Baviera clbi a notaro 
come siffatto procedere non è troppo par- 
lamentaro 0 ch'esso non mi pare privo 
di pericoli perchè so un giorno i clericali, 
fortissimi in Baviara, giungosioro al 

| tare, potrebbero troversi indotti ad imitaro 
Ì 


rovina, ch'io sia diviso da voi da osta- 
coli insuperabili ? Ch’io vi abbia lasciata 
senza una parola , senza una lagrima, 
senza un bacio? 
— No, per ora 
— 0 vi pare ch'io 


per farlo? Ora, 


una volta saremo uniti, non vi sarà 
| pericolo di codesti terrori fantastici. 
— errori fentastici voi li chiamato, 
signore? Vorrei poterli credere io tali. 
ora più cho mai, dappoicchè voi stesso 
non avetò potuto dirmi chi fosse code- 
sta misteriosa © terribile visitatrico. 
— E s'io nol posso fare, Giovanna, 
tanto più dovete stimarli fantastici. 
— Ma, o signore, quando io stessa 
mi andavo ripetendo ciò stamattina in 
destarmi , © mentre giravo lo sguardo 
‘per la stanza onde toglior eonforto dalla 
Vista di tutti gli oggetti a me dome- 
‘tici © noti, ecco che lì sul lappato 
ceva la prova palose che mi ricordavi 
pur troppo non essere il mio stato un 
sogno : il velo, cioè, tutto strappato ! 
Vidi allora il signor Rochester rac- 
eapricciaro; ei mi cinse affannosamente 
le braccia intorno alla porsona, tenen- 
domi stretta, ad esclamò : 


| ministero possa ussirne incol, 
| nuove catastrofi. Giudicando Jo cos 


l'esempio seguito ed approvato ogpi 

smania) 
In generale sî crede che la sarzione 

oiordì abbastanza regolarmente, che, pc 
alcune tompesto senza serio compren 
lume ancha sovra 
tape. 
ficialmanto, Jo condizioni della Camun us; 
sembrano cambiato dopo la chiusora nel de. 
corso ottobre. In rusltà però avrennero dc. 
gli spostamenti nel partito elericalo, i gui 
non sono ® vero dita abbastanza grsvi. 
mutar radicalmente Ja sit 
tuttavia serviranno ad agovolaro Ja poni 
Nità di lo sconfitti 


L'opposizione elericala uolla Carera La. 
varona non è più cos' bun discipli 
nol decoro autunno. Gl' intrausigetti se 
tano ad intondorsala coi modorati fra i n. 
I cappo' i cho a gres 

{ lano invaso Ja Camera nello ultime ci 
ziovi, non vogliono. più 

antichi e più prudenti di 

triottiso. Essi vagliono 
i avvernri colla vi 


Pnutorità dell'on. Ire, il quala fior 


fe 
sempre n capo dell'intero partito. | fanatici 


gli rimproverano acerlcmanto ‘un articola 
lo nol decorso geunsio no;li Tita. 
put. Blatter , di cui Îl Soeg è dito 
ora sotto l'aspetto di corto erentu. 
lità egli comudera lo 
smembramento dell’ Auati 
ricali videro iù ogni tempo nel 
colonna più solida dol cattoliciamo, 
ebbero porciò a male che il capo 
tuale del loro partito nor creta pi all'in: 
possibilità dullo sfaccio dell'impero austrizea 
« cho per soprassallo si riprometto dille. 


{ all'impero germanico un visore» 
mento del partito cattolico. 


Jheg occupa nel It 
Comora Imvareko, mon p 
protidore pos codesta nuova ev 
una parti 
o nel 


trasformazione 
tutto chiaro lu s.rate; 
proparino, a cortoncent 
dimora una sivera ris 


ali 
di uno 1 form 


bios, men cerci 


cita cata 
certi uti die 
ioni 
rela 
10m prssare Rotlo 
urnzioni dell'influrnsa de- 


puutato Lavares, quontunjue a primo aspetto 
rivestono il carsttere d'una 


Negli scorsi mesi sì era parlsto deppriva 


un trasloco del sig. di Koudell wella es 
pitalo auat poi xi era vocifarata delia 
nomina del pri 0, dope il 

catuloca di 


vrebbo poi, a quanto sento ate 
la carrisra diplomatica. Ala 
nomina er ora avvenuta del conta 
olborg-Wernigorudo , molti attribuiscono 
un'importenza la quale aorpasiorebbo n 
volmente il valora cho comunamante si dia 
simili promozioni 


dimeno la nua nomina è attribuita alli 
diretta del principo di Bismarck, il 
orde coll'imporatore, avrebbe in 


cindidato futuro al posto di 
l'impero , cho ora è occupato dalla steso 

+ Nun saprei diro quanto vi sia di 
questa voca , ina verlo gli è che i 
noli la ripetono, sggiungenlo che cor 


vinia di Abnover dopo l'atinessi 
1873. Qualo conto imperiala alei fuoli di 
Stolberg-Wernigerode, entrò nella Came 


= —— 


tanto che ne abbia sofforto il dina' 
Oh, a pensare che cosa avrebbe oto 
succedere 

Respirando ei atesso a fatica, mi toner! 
si stretta che appena polavo trarra il il» 
Dopo più minuti di silenzio, ripreso i 
tuono più gaio: 

— El ora, Giannina, vi dirò che cos 
dev'essere stato... Il vostro fu in pirl® 
sogno, în parte realtà. Una donna stà 
entrata, come diceste, nella vostra slim, 
® questa era... o doveva assero... Grtzi! 
Pole. Voi stessa l'avete chinmato un 
strana fommina , @ infatti... da quasi? 
v'è noto, potete a ragione stimarla tle- 
Leggo nel vostro viso la domand» 
perchè io tolleri di tenere una sifit 
femmina in casa mia. Vo lo 
no... ma non ora. 
vanna , la soluzione del mistero ché " 
ho data? Sieto soddisfatta ? 

Soddis 
riflettendo tra me a ciò ch'ei 
detto , codesta mi pareva infatti la e! 
spiegazione possibilo ad ottonerzì, © F°° 
compiacergli mi sforza di most 
con un sorriso di essere anche più 
levata che realmente nol fossi dal P*° 
che m'opprimev: 

— Non dorme Sofia nella stansa © 


— Sia alano ringraziato il cielo che 
no alcuna infanzia visita è voro cho sia 


paro? Sembravi che Thorafield sia. una mtata presso # voi, sia stato il velo sol- 


Adelo ? — mi chiosa egli, mentre 10! 


dusponevo a lassiarto. È 
Risposi che si. (Continui) 


ao ogel dai 1g 


la notsione pre. 
ante, che, triteg 
+ consegue ti 
lume anche setta 
lo lo cos 
ella Camera nce 
chiusura nol der 
1ò avvennero de: 
or quali 
vice preti 
ziont, ma CRE 
volare la pomiti: 
satin ea 


ag 
Ho ultimo ela 


serggetiarai 


i del partito par 
sobite: 


tia: compromento 


quale: fisora fa 
partito. È fanatiet 
tto un articolo 
uvio mogli Zîsto. 
fi dor è direte 


41 bavaresi ele. 
+ nelì Austria la 
rliolsm 


sminonte 


sor. 
+ evoluzione di 


uelo, vorre 
muti pile 


bro 
mwogo- 
premuovero ana 
ero Nou a del 

al quale seme 


nl quale si attri- 
è torto od a ra 
ila ent 

srl fiti do- 
st lo condizioni 
+ Al veri moda 
noti pastato rotto 


dr'iutlueto de- 
ino sapetto 


1 particolare stra» 


stampa lerlineso 
Vienna. 
parlato dagpri 

feudoll 


ato della 
il quale, dopo il 
1 del ersuduca di 


vanto santo asse 
muatica. Alla 
del conte Ottono 
vlli attribuiscono 
lbs. note 
dia 
Stolborg non ha 
piomazio. Nolla= 
ttribuita oll'ini= 
di Bismarek, il 
atoro, avrabba i 
sonte Stolberg 
1 caucolliora del- 
pato dalla stesso 
i sia di 
cha i 
unzendo ls con 
nie a atubascla= 
us di cserei= 
litica sora. IL 
l'Aumover (i) ot- 
uo ra 0° 
idente della pro 


avrebbe. potuto 


\ilica, mi teneva 
wi trarro il fiato. 
izio, ripreso in 


vi dirò che così 
stro fu in parte 
Jna donna sarà 
la vostra stenza» 
essero... Grazia 

chiamata una 
ti... da quanto 
15 stimarla tale. 


ignori con diritto ereditario @ me ve- 
ASL seggio in qualità di primo prosi- 
egli appartiene pure al Roiobatag, 


eat soi banchi della Roichspartal (con- 
Sinaori dell'arvanire). Il conta Stolburg è 


falrano di una scstnta olosale ed oecupa 
Tala soeietà Jerlinese un porto eminente 
far la strsordinaria coltura, non mono ehe 
dl tatt è politico che la di- 
Tioguono. La Post, organo ben noto della 
licichupartci, commenta lungamento la no- 

Stolberg, alla qualo attri- 
‘ci motivi politici importanti, senza 
‘e ojlecaro il velo cho finora copre la 
pere suli il cancelliere ha voluto regi 
tir rapettatamento al pubblico. 


FRANCIA 
pis conferma la nolizia della Li- | 
ca pus fati da inunati perso | 
per produrre un secondo tra i bona 
ri ia vista dolio elo- 


artisti o i conservi Î 
Tini di ballottaggio dol 5 marzo, ed socita | 
vivamente i Lonapai ad unirsi si con- 


Loceatori per assiourara la sconfitta dei re- 
0 dei radicali. 
l'accordo -sa stato stabilito, poi 
to centrale dell'Uniono con- 
ò la soguento not | 
un ultimo dovere prima 
1 Comitato si rassegna a daro | 
consiglio, seuza sp 
Nere ascoltato. Esso scongiura i conserva- 
Luci d'andar tutti alla votazione del 5 marzo 
a di unirsi all'iufuori di qualunque spirito 
etito per nominaro degli uomi | 
doro Îl buon senso © la Francia, cho 
în ogual poricol. » 
BELGIO 

il Senato Infga è convocato pel & morzo. 

— il Comitato dell'Associazione 
di Lovanio si occupò del progetto di lore 

» 0 incaricò un 

dere lo pro- 
, che il ministero 


sull'insopnamento sup 
aratoro dol nuo jar 
posto della Commissioi 


combatte. 


TTI UFFICIALI 


setta ufficiale dol 26 febbraio contiono | 
ietino della Corona d'Italia. 


_— ——- —— 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


jadàa, prefetto di 


Lcauorevola comm. 
Roma, cho si era reato per poco a Milano, | 
jgaro di qualelo giorno | 

ali un lutto dome- 


his avuto lu 

quanto sì ei 
1 priucipo Dori 

uu croato dal 


snnuncisto, nolla ca 

della quale 

} variî scompartim 

ri presantano 
posti con bel- 


Ibttio 
tutto 
formano quasi 


la dimansioni 
usù vall'edificio che 


civilta, porchò tutte lo. prov 
sono sul campo, @ tutti sono disposti 


arme lo 
ili eposito: hanno fatto a gara per 
porro lo migliori o pi qualit 
di vini, sono venuti dalla i signori 
s4 La uctto fa ditta Michelo Rossi 

usa: da Napoli i signori OP. 

Vota è U. di Torre del Greco; della Ser- 
degoa ha 4 il Comizio 
agrario di Gi Ila Toscava i fratelli 


or Arthur 
il vino di 
ghilterra; 
fiuo il enìelito Montefiascone ha mandato 
i vani fisschi per mezzo del reverendo Dan 
Gioglieimo canonico Ricca, Îl quilo queste 
ora al suo posto innanzi ri prodot'i 
mo vigna, ed lx fatto le » 
i a SALI 
sucolui iutrattenuto lungamente. 
castelli romani 
accanto nd sl 
euni borili di vino dello vigne ro 
tartenenti all'Ospodalo di S. Giovanni, vi 
ho è leto confezionato dal cav. DD. Hicei 
«canomo di quallo stabilimento. Non è re- 
tatu indietro il Piemonte , rappresontato 
fratelli Caretti, nd la Romagna od altro 
provinoîo che ora nou rammentiami 
A mezzogiorno ju punto è giunto ad innu- 
S.A. R. il priocipo Um- 
è stato ricevuto aila porta 
ali, dal siudaco como. 
dalla Comtaissione ordiuatrico della 


Li 
Stratt, ehe ha 
quel territorio © no = 


di ; da Civita Lavinia 5) si 


fora 
All'arrivo di S. Ala musica milità 

ia reale. 

è trattonuto ad cstoreare 


presenti, rallegra 
cho contribuisoo tanto allo sviluppo del 
dusiria o del commereio. 

L era ripiona di invitati fra' quali 
molto signore. Questa sora allo O, la fiera 
sird aporta al pubblico cho avrà così un 
mezzo di «pamsarsi forso con più soddisfa- 
ziono e mono pericolo di quello che non ba 
vel vadaro «a conta do'harberi. 


l'er debito di eronisti annunziamo che do- 
taani allo 4 poai. arriveranno in Roma da 
Milmo, Moneghino e Cecca, e da Bologna, 
il dottor Balanzon. 


Quest'oggi il carnevale avea una cora di 
atoncalato temere soriamenta della 
aus arlute, « sarubbo un imbarazzo ss mio- 
risse prima del tempo prefisso, essendo sta- 
bilita In eremszione del suo cadavere per 
martedi nera a mezzanotte sulla piassa del 
l’opolo. Con tutto ciò il numero dalle car- 
rozte signorili ra oggi maggioro forse de- 
gli altri giorni; però mancanza di maschere, 
di gettito di flori © di brio. 

La corsa doi barberi, alla ora solita, ha 


i 
È 
E 
LE 


Amsistovano 
loggia dol palazzo d'Austria gli assessori 
cav. Ostini a cav. Angalîni. 


Il Collegio de’ barbieri 0. parracchieri 
darà domani, 27, una festa da ballo al tea- 
tro ‘Argentina. Il Collegio de' barbiori e 
parrucchieri intendo far le coso a modo, a 
ceri, ad ovitara la polvere, farà stendere 
sul pavimento una tela © por le scale un 
tappato. L'addoblamento sarà ricco di flori, 
pisnte, statuo, una fontana , illuminazinne 
afarzosa, eco., 006. 

È stato fuvitato al hallo il Comitato dol 
csrnovalo a i nuovi ospiti Monoghino, Cecca | 
0 il dottor Balanzon. 

Tutto cid fa presagiro cha quer 
da ballo sarà una dello più splendide. 

L'Osservatore romano pubblica il solito | 

(o per la quaresima. 


festa 


Ossi 


VAZIONI METEOROLOGICHE 


ita 


medaglia d’oro, assegnata dal Re, a Pollini 
di Vicenza. 

Gili emologi sono tutti riconosoenti per la 
magallca ospitalità rioevata dalla cità di 
Verona. 

Nuove giornale. — Noi primi giorni 
di marzo verrà fuori ‘a Milano un nuovo 
giornale quotidiano intitolato: 7 Corriere 
della sere. Redatto da un punto di vista 
sompletamet.io indipendente, avrà per di- 
rettore il signor E. Torelli-Viollier, e trat- 
torì di politica, d'arto, di Jettoratura o di 

con l'aiuto di 
collaboratori. Avrà un 
di corrispondenza @ tole- 


seo. 


I nostri sinceri augurii di prosperità al 
nuovo confratello. 


—_t—. 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La Favilla, rivista di letteratura o di 
aduosziono, dirutta da Leopoldo Tiberi. — 
Peragia, 43 fobbralo 470. Anno VII. Fa- 
scicolo I. — Assisi, succursale Sgariglia 
Altimetria dello valli Apposnino Liguri, 
rilevata con livalle 


inte. Nord al mattino, Sud-Ovest 

al pomeriggio © nella sora, moderato 0 debole, | 

tato del cielo. Rello, Ù 
LOTTO 


ne dei 26 fell 


di — 88-09 T 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


È stato deffbitivamento abbandonato 
il ponsiero di roppresentare il Gusfaro 
Wasa del maestro Marchetti al teatro 
Apollo. E così pure è priva di fonda 
mento la voca cho si debba porre in i- 
scena l'opera i Zifuani dol maestro Pon- 
chielli. Possiamo invece assicurare ch'è 
atato conchiuso il contratto per rappre- 
sentare l'opera Giulietta e Romeo dol 
maestro Marchetti. Lo provo incominco- 
ranno mercoledi. 

— A propusito del maestro Ponchielli, 
stanno per incominciare alla Scola di 
prove della ma nueva «pera 


Leggesi nella Gazzetta d'Italia dol 25: 
tà giudiziaria sono 
date folto such» a Firenzo dello ricerche 
a proposito dello cambiali nello quali venne 
falcificata la firma di S. MI. In um porqui= 
ziono effettuata alla così del mercheso 
Mactegazza, già fa arcesto a Milano è cho 
como è coguito, era uno degli amministra- 
tori della Società dolla farrovia Modena= 
Aluatova, vestero trovato diverso cambiali 
con firma falsificato di S. M. 

La un'altra parquisizione ebbo luogo alla 
Banca Maquey dova fu vquestrata una cam- 
bialo di 50 mila lino, essa puro: portante 
una firma falsa di S. dl. 

Finalmente sappismo che una .soconda 
zione eblo luogo questa mattina agli 


Per ordino dall'aut 


ma questa iu relazione con un furto di titoli 
di rendita commesso a pregiudizio dolla R. 
Inteudenza di Finanza di Lucca. 


cipo 11 1° marso 
essaro compiute entro maggio. 
lo ordinaria sì perso- 
malo quadrupodi di truppa 
dorrà in quest' anno soguire iadistintamonco 
nel mess di marzo. 

l'ambasciata birmana n Noi 
— Leggesi nel Piccolo di Napoli del 23: 
imbasciata birmana vido fori la festa 
oarsevalesoa dai balconi della prefettura. 
Facea spesso grandi risate. E quel po' po' 
di follia lo chiamava una. processione. La 
zia della processione ! 
+, Domini l'ambasoiata si recherà a Castel- 
tamara por vedero ii Duilio: è dopodomani 
| allo oro 40, sarà ricovuta in udienza dal Re. 
| L'ambasciata sarà. presentata x S. M. dal 
comm. Racchia, venuto appositanento dalla 
Spor 


Leggesi nello stosso gior 
Ì lamani il Ro ha ricovuto i doni che 
| l'ambasciata birmaoa è stata incaricata di 
presentargli da parte del suo sovrano, e l'au- 
li accompagna, rinchiuso in ud 


Nomina. — La Gazzetta di Sassari 
annuuzia che ll sig. Amedoo, professore di 
lettoratura italiana nell'Istituto tecnico, fu 
nominato sopraintendonte agli seavi della 
provineia di Seamari.. 

Liberazione. — Il Pingolo di Milano, 
annunzia che l'avvocato Polli, arrestato in 
quella città pel moto affaro delle cambiali, 
è misto posto in libertà, mediante il depo- 
sito causionale di lire 


roma. — Il sindico 
rzoni, offri Ja sera' del 23 uno 
imo banchetto ai membri del Con- 
‘enologico, di 140 coperti. V'intarven- 
SPO 1 presidenti, le autorità, i deputati ed 
altre notabilità slttadino. Furono fatti molti 
brindisi applauditimimi. Il prof. Mullà, 
nome degli enologi austriaci, invitò gli eno- 
logi italiani ad interronira al Congresso o- 
nologico di Marburgo. > 
Ii Giuri dolla Fiera dei viai a 


dice È 


di studio del 
a , tip. oditr. 
L'Agricoitura Jaliana, poriodiso meu- 
sile, diretto dal prof. Girolamo Carusa, 
rettora dell'Istituto agrario netla_R. Uni- 
versità di Pisa. Anno ]I. Paso. XVI. Gen- 
uso. — Firenze i M. Ricci. 

Sicista amministrativa del Kc 
Ano XXVII. Gennaio. — 'forino o Roma. 
Torino, tip. Faval 


———_——t_6€ 


NOTIZIE ULTIME 


Noll'Univers di questa sera troviamo 
il seguente dispaccio : 


Soma, 23 febbraio. — Il errdivalo vi- 
on ha indirizzata, como vonno an- 
ziato, una domanda alla Giunta liquida- 
sflino di ricovero le 400,000 liro as- 
ta dalla leggi di soppressione. 
La verità è cho la Giunta la progato i 
degli Ordini religiosi. di ritirare 
quella somma che ora stata incassata in loro 


cari 
î 


Secondo le nostre informazioni, la no- 
tizio data da questo dispaccio è complo- 


tamente sbagliata, come ora sbagliata | 


quella data da altri giornali che S. E. 
il cardinale vicario avesse domandate al 
ministero lo 400,000 lire, fissato dall'ar- 
02, n. 4, della leggo 49 giugno 
4873. 

ll cardinalà vicario non ha fatta al- 
cuna domanda diretta, bensi 
nerali degli Ordini soppressi 


a nome anche dei loro colleghi, la somma | 
che fosse disponibile sui residui dei beni | 


della soppresso corporazioni religiose, a 
termini dell'art. 14, ultimo capoverso, 
della leggo predetta, producendo una di 
chisrazione del cardinale vicario con la 
qualo assumeva di ritirare © distribuire 
la somma che dalla Giunta liquidatrice 
fisa assegnata a quello scopo. 

Ecco il testo dell'ultimo capoverso 
dell'art. 44: 

Lo Cifunta doterminorà altrosì la somma 
cho debba ossero anuvalmi 
di nel numero 4 dell'art. 


intervallo di 
doi rispattivi conventi o la liquidaziono de- 
finitiva dell'assegno contemplato dello stesso 
numoro 4 dell'art. 2. 


In conformità di questa disposizione 
della legge, la Giunta ha assegnata la 
somma di 60,000 lire da pagarsi a ti 
stri matarati dal 1° gennaio 1876 in 
pei por l'anno in corso. 

Quasta deliberaziono è siata parteci» 
pata I° 8 febbraio corrente al cardinal 
vicario, il quale crediamo nun abbia sn- 
cur risposto. 
vue vedono i nostri lettori, Ja cosa 
è ben diversa da quello che riferisco il 
dispaccio dell'Univers. 


Ricoviamo In dolorosa notizia della 
morte del murchese Alberto Ricci, se- 
natore del Regno, avvenuta a Nizza ma- 
rittima la sora del 22 corr. Il marchese 
Ricci, nativo di Genova, entrò da gio- 
vano nella carriora diplomatica e fu mi- 
nistro plenipotenziario a Vienna. Faceva 
parte del Sonato fin dal 3 aprile 1818. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi. 24 febbraio. 
— 1l Journal Oficiet pubblica il decreto 
cho conferisce per interim il portafoglio del 
ministero dell'interno al signor Dulaure. 
Alcuni amiei dol signor Buffet sparano tut 
tavia che il vice-prosidoni Consiglio 
possa venir eletto senatore in laogo del de- 
fanto marchess de la Rochotto. Ma questa 
speranza parmi illusoria. 

Lamenievolo davvero è il egnto del cigno 
intuonato dal Comitato Changaraler. La 
sconfitta lo reso comico. Contentasi esso di 
fare ai giornali Ja seguento bravissima co- 
municazione : . 

‘« Il Comitato si ramegne, sapendo di 
compiere un ultimo dovare, a dare, primz 
di sciogliersi , un consiglio sneora. Easo 
soongiura i conservatori a recarsi tutti allo 
urno il 5 marzo ed a collegarsi, sonza ri- 
guardo di partito , per nominaro degli uo: 
mini capaci di sostcuere la difesa della 
Francia e del buon senso, amendue correndo 

porioolo. » 

Il che vuoi dire che, salvo l'orleanimo, 
tutto il rimanente è pazzia. Ma dimentica 
l'orloanismo di aver convertito il buon sonso 
in sinonimo di egoismo. È strano, d'altra 
parto, che il genoralo Changarnier ed i sooi 
colleghi, dopo la sconfitta, raccomandi 


tatteptie 8 neepinzere 


mpo fra la occupazione | 


‘abiilio 21 partiti conservatori, mentro csti- | 


sottomissione 
clpi d'Orlbans. TI Comitato Chacgaraler ero- 
dova, prima dello olezioni, che i pericoli 
che sovrastavano alla Francia ed al buon 
sanso provenissoro a Parigi dal sig. Thiers 
© dal signor Haussmann. Oggi l'unione rao- 
comandata significa abdicaziono. 
I bonapartisti si prosentano per racco- 
gliere l'aredità dell'orleanismo; © poichò fa 
iore la loro fortuna, dovranno gli or- 
lennisti sohierarai sotto la loro bandiora. Una 
nota, sorittà por saggiaro l'opiniono pub- 
blica, assiélra cho il grappo dell'appollo al 
popolo rinunziorà nolla futura Camera alla 
propria denominazione ed a qualsiasi po- 
litica esolusiva, assumono la direzione del 
partito consurvatoro. Ma li sua devozione 
alla politica conservativa non gli impadirà 


nota significa adunguo cho il ministero non 
potrà evitare altrimonti il dispotismo dol 
signor Gambetta, so non appoggimndosi so- 
pra i bonspartisti, legittimisti od orloaniati 
insiomo collegati, © che questa alleanza è 
posaibilo in questo solo caso, che, cioè, i 
logittimisti e gli orleanisti consedano la di- 


ziono dei su 
Sarebbu dificile diro 4 si 
marescialio Mao-\t«h n od il signor Ituffot, 


siano stili pi 
lezioni, tr 
Bullut il vivo rammari:o ch gli elgioua- 
rono i suoi molteplici scacchi ola ferma 
risoluziono di scegliergii un suosessoro tra 
gli uomini che più gli sono prossimi ter lo 
loro opinioni politiche 

I giornali meglio iuformsti doi divisa- 
menti del presideato assicurano cho egli 
farà in molo di calmara le apprensioni dei 
conservatori © che, profitando dell'effetto 
cho soguirà dallo nel cuore dol 
paoso, non curerà gi ero, secondo lo 
tradizioni parlamentari, uo ministoro del 
tutto conformo ai scatimenti della maggio- 
ranza. Dicono cotesti oscuri commentatori 
del pensioro del maresciallo cho i risultati 
dello elezioni faranno vedore chiaramente at 
paoso i pericoli presenti e lo rondoragno 
docilo, do al maresoiallo di con- 
trastaro eflisacemonto ailo tondenzo dello 
| Cxmoro, 
| 1 signor Paolo di Cassegnao , qualo en- 
fant terrible del suo partito , espono chia- 
romonto quello modesimo coso che i corti 


tato delle 
osso al signor 


| Îl Pays dichiara cho il mareseiallo Mac- 
Mahon, governando a tenore della maggiu- 
ranza, « sì porroibo in contraddizione con 
tutta la sua vita, colju suo oredenzo, co'suoi 
soatimenti, colla sua origino. » E il sign 
| di Cassgnao concliudo quindi cho, non po- 

ndo riusciro un colpo di Stato , il mare 
sciallo dovrà governaro sacondo il consigli 
della minoranza. La quale politica fu defi 
nita dal signor Emilio di Girardin « una 
sorio indoflvita di colpi di Stato parlamon- 
| tari. » Io orsdo cho il rarasciallo Mac- 
Mahon dovrà fra breva mottersi por questa 
via. Il suo carattezo militare non gli por- 
metto di sacrificare tutti gli uomini cho gli 
sonferirono il potere e che sono ora in mi- 
noranza nello duo Camere. Bonohò la ma 
gioranza dal Senato © della Camera sia di- 
| sposta a facilitare il compito del maressiallo, 
| tuttavia la sua boona disposizione non andrà 
| fino a tollorare che gli si impongano dure- 
| velmente ministri di altra opinione dalla 
sua. E supponendo cho il Senato, in caso 

di conflitto, conceda al presidente di scio- 
gliero l'altra Camera, si 10 allora dell 
alezioni fatte per giudicare il maresciallo 
lo quali forse potrebbero costringerlo , non 
altrimonti che il sigoor Buffet, a ritirarai. 
| Tutte queste ipotesi prosimamonto divente- 
ranno realià. Il maresciallo si troverà in 
imbarazzi maggiori di quelli che pur die- 
doro tanta noia al signor Thiers. Questi 
rispottò sempre la maggioranza, qualunquo 
essa fosso, 0 l'ultima ratio sua fu sempre 
la demiszione. Ma, quanto al maressiallo, i 
giornali ufficiosi eliminano l'ipotesi della 
domissiono sua , dicendo che fu incaricato 
di mantonero l'ordino fino al 1880 e uhe 
dempirà fino all'ultimo, checchò avvanga, 
l’incarico avuto. 

Il Journal Officiot pubblicò soltanto la 
demissione del sig. Bulfat. Cionondimeno è 
cho Il sig. Do Meaux si ritirerà egli 
dal ministero appeta vorrà fatto al 
presidento di trovargli un successore. La 
République Franpaise enumera gli impio- 
gati che già avrebbero presentato , secondo 
lo privata informazioni del giornale, lo loro 
dimissioni; 0 sono quelli che l'opposizione 
doll'Amembloa di Vorsailles, divenuta ora 
maggioranza, vuo] assolutamente costringere 
a ritiraraî. Vi è primieramento l'antico pro- 
fatto di Lione, sig. Duerot, che dirige pre- 
sentemante gli affari dell'Algeria; poi 
ques do Champuans, Doncioux, ccc., cec 
Totti questi impiegati dovrebbero esser 
surrogati. da quelli che sccupavano il loro 
posto al tempo del sig. Thiers. 

Il sig. Dufkuro acconsontirebbe volentieri 
a questo mutamento di porsonale «mmini- 
atrativo e n'è trattenuto solamente! dalla 
el miresciallo , al; quale 
apincecebbo di perdoro il servizio degli vo- 
mini pervenuti al potere insieme con lui è 
di sostituirli cogli uomini; privati: dol: po- 
tore insieme col sig. Thiers. Non pochi'im- 
piegati abbandoneranno da sè il loro posto. 
Assicurasi già cho il sig. Target, l'er-de- 
patato che più non fa rieletto: nello ultimo 
elezioni, s'asì dimesso dalla sua carica di 
ministro plenipotenziario all'Aja. Conviene 
sperare cho quindi innanzi gli elettori si 
astongaso dal nominare a loro rappresen- 
tanti cei diplomatici, i quali debbano, quando 
occorra al ialaistaro , abbandonare il loro 
posto © corrare in'fretta alla Camera per 
appoggiare il ministero col proprio voto. 

Il signor Target fa appunto, nell'Arsem- 
blea di Versailles, uno di quei deputati che 
erano continuamente in ferrovia. Il ministero 
correva qualche pericolo, potevasi emera 
corti, quando annunziavasi che il signor 


di che, 


-uffaî diplomatici, dal punto di 


Ri ricevaro dello bussa senza restituirlo. La | 


qualauque ‘offerta di alleanza che non im- | luoo della moralità politica, non dovrebbero 


mai essere la ricompansa di certe x 

Martedì ebbero ‘luogo i funerali di Am- 
brogio Firmia Didot. Era un libraio: che po- 
teva sortaaaro il paragone degli AII e degli 
Elsovir. 

Siamo di nuovo minacciati dalle inon- 
dazioni. La campagna di Parigi è in molle 
parti sommersa dalle acque. Sperasi tutta- 
via cha non si ripetano i disaatri dell'anvo 
scorso. 
molla Liberté in data del 25: 
un furto d' milione di 
Î pri alla Borsa 
| di Parigi. Non era, pare, cho una mano 
| wra di Borsa, perchè niun farto di titoli 
di rendita ci fa al Tesoro, 

— Secondo la classificazior 
doi nuovi deputati franoesi 204 sarobbero 
rapubblicani , 17 costituzionali , 44 di de- 
stra, 47 logittimisti puri, 40 bonapartiati. 

-- È morto il generalo di divisione de 
| Gurigoy in età di 77 anni. 

— Il Soleil ansioura che il signor Buffet 
| rifiuta smsolutamonto di lasciarsi portare 

nelle elezioni di ballottaggio © che intendo 
rientraro nella vita privata. 

— La Liberté assicura cho i conserva» 
tori proporranno il conto Daru a presidonte 
dol Sonato. 


Leggian 


dol Temps, 


Togliamo dai giornali inglesi il seguente 
tetogramma in data di Vienna 24: 

« Lo autorità della frontiera austriaca 
trovarono sui garibaldini recoutomente ar- 
restati una lettora del generalo Garibaldi al 
princips Nikita dol Montenogro in cul lo 
occita x coneludero un'alleanza con gli in- 
sorti dell'Erzogovina. » 


1 giornali di Past del 24 anzunzi 
il Vescovo Hervath venne alelto per 
mazione a deputato dei sobborghi interni. 

Il nuovo deputato si era diehiarato favo- 
rovolo alla soparazione del territorio doga- 
malo fra l'Austria o l'Ungheria. 

Il generale Rodich è ripartito il 24 per 
Zara 

Il Pestor Lloyd 


ice ch'egli ricovetto lo 


Il hilausio doll guerra prasontato testà 
routo inglese ascendo a 45 milioni 


od 111: prosanta cioò un aumento di 605,000 | 


lire «ti riino, compreso l'aumento di soldo 
per 17: 200 liro storlino. 


_ ——————— 


° DISPACC! ELETTRICI | 


(AGENZIA STEFANI) 

Vienma, 25. — Alla Camera dei de- 
putati il ministro della giustizia presentò 
il muovo Codice civile. La Camera ac- 
colse questa presentazione con vive ac- 
clamazioni. 

Il Volksfireund annunzia che il nuovo 
arcivescovo di Vienna si recherà a Roma 
nella prima metà di marzo. 

Bul'arest, 25. — Il ministro dello fi- 
nanze presentò alla Camera un progetto 
per la creazione di una Borsa a Buka- 
rest. 

Mondco, 25. — La Camera dei dopu- 
tati rielesso a suo presidente il barone 
Ow, con 78 voti contro 73. 

Londra, 25. — Teri i portatori delle 
vbbligazioni turche tennero una riunione, 
| nella quale sir Hamond rese conto della 

missione a Parigi ad a Costantino- 
| poli. Disse che il duca Décazes approvò 
| il progetto presentatogli,, ma_il Comitato 
| francese lo respinse, e che Bourrde le- 
legrafò al granvisir chg la Francia non 
| poteva accettare quel progetto. 

Sir Hamond narrò quindi le pratiche 
da lui fatte presso il granvisir. Questi 
gli dichiarò che avrebbe accettato il suo 
| progetto se non avesse ricevuto il dispac- 


cio di Bomrrde. 
| Allora sir Hamond si credette anto- 
| rizzato a fare alcune nuove proposte, 


che il granvisir promise di prendere in 
considerazione. 

Sir Hamond soggiunse ch'egli ritornò 
in Inghilterra dietro domanda del gran- 
visir par ottenere la ratifica dei porta» 
tori dello obbligazioni. 

Parigi , 25. — Un delegato del Co- 
mitato francese dei creditori della Tur- 
chia partirà Della prossima settimana 
por Costantinopoli. 

Parigi, 20. — Il Journal Officiel 
pubbuca un decreto, ‘il quale approva 
dichiarazione monetaria firmata a Parigi 
il 3 febbraio 1876 tra la Francia, il 
Belgio, l'Italia, la Svizzera © la Grecia, 
rticolo 5 della dichia- 
razione monetaria del 1875. 

Madrid, 26. — Un dispaccio ufficiale 
annunzia che otto battaglioni carlisti, 
dopo sanguinose collisioni, ricusarono di 
tiraro contro gli alfonsisti. 

Un dispaccio di Martine: Campos an- 

unzia che nove battaglioni ‘carlisti si 
sono sottomessi a Pamplona. 

Tolosa, 25. — Migliaia di carlisti do- 
anandano l’indalto. 

Londra, 20. — Il Times ha da Fi- 
ladelfia in data del 25: 

« Un meeting importante della Ca- 
its di New-York di- 
chiarò che una ripresa generale dei pa- 
gamenti in moneta effettiva è indispen- 


1875 © roadere il governo capace di ri- 
scattaro i greenbacks con moneta’ efft- 


tiva.» 


Crodito Mobiliare ; - 
Banca Auatro-Italiana 
Azioni Tabacchi... . 
Obbligazioni dotte 6 Gj0 
Strado ferrate romane 
Obbligazioni detto - 

Strado for. moridionali 
Buoni Merid. 60}0 (oro) | 
Società Romana miniero | 


BORSA DI ROMA 
20 febbraio 1870 (ore 11 112 ant) 

La chiusura di Parigi d portò 77 12 
ecatosimi di rialzo sul corso d'apertara del 
Prestito franceso; l'italiano anche ua po' n 
gliorato, 

Da noi porò la Rendita ne senti poco van- 
taggio, stanto il'ribusso dei cambi 
77.7 Î18 fino mese, al qual prozzo 
gon lettera. Por fino prossimo da 7775 a 
na 

Fermo Îl Tarco, pagato 22 15 a 22 20, 

Molto offerti i cambi. 

Francia 3 mesi 107 50, 

Londra 3 mesi 27 08 a 

Oro 2I 3 


PILELTATERI 
IIIIILIRIII 
I 
' 


(OI 


(Ore 4 pom.) 
La Rendita si aggirava sul 77 52 112 fino 
| moso, terminando così fra dounro e lettera. 


Il Turco 22 15 nominalo. 
FIRENZE 8 2» 
Italiana 500. { 75100) 7510n 
+..:| 21796] 21780 
2id»| 2704» 
108 75 » | 10075» 


| Banca 90 40| 0080 
Austriache gua ho | 28450 
ò 888 — | S8i— 

Napoleoni d'oro . - ..| sla —| pu— 
Argento .... 1...) 10445] 104—= 
Cambio au Parigi 450] 450 
Cambio su Londra. . | Mi460| 11400 
Rendita Austriaca » >| 7280| 7275 

e» lacarta| 6790) 6795- 

Unioo-Bank ......| 794—| 74— 


‘BERLINO 
Austrische 


LONDRA 
Gone, ingl. ida DU 14 a D4IBds DUI1L a 943)8 
Femnti e ila a te da Pila a UA 
Tee. sl mia ni» slo 
Spagnuolo |> 18718 2 19 —i» DI] 
Frigia ln lidia 
Egic(1873)» 0319 a — —l> 6068 


GIACOMO DINA, DinerroaR. 
RommaLpo Giovanwi, Gerente. 


INTENDENZA DI FINANZA DI R 
Avviso 
por la vendita dolla Galleria già del Monte 
di Pietà di Roma ora passata alla Cassa 
dei Depositi e Prestiti. 
siero 11 pobbllio cho la superiore Am- 
ministraziono ha autorixzato questa Intendenza 
a procodero alla vondita dogli oggetti di belle 
arti osistenti nella suddotta Galleria a tratta» 
tiva privata în dettaglio o a lotti, a seconda 
dello offerto che vorranno presentato ed al prezzo 
che eoi richiedenti sarà di comune accordo con- 
tono. 

Si avverte inoltre che qualora vi fono 

“tra tn rita al'equinto di sioni 
dogli oggotti suddatti, ai procederà in tal caso 
a licitazione privata fra gli offerenti. 

A talo effotto In Galleria anzidetta sarà visi= 
bilo in tut giorni della sottimana, esclusi i 
udot, dlle 29 10 set alb 3 persi. pe ate 
modo dagli amatori e speculatori che desiderano 
Filiale po ao 1 reti seven. 

Mom, 18 tobbeio T0T 
L'Intendente BANCHETTI. 


Rimanendo a Roma, duranto la stagione, il 
dol. Horne, dontista americano, dà conauita= 
zioni ogni giorno dalle oo 10 ant. allo 3 pom. 
al n, 22; via Bocca di Leone, cantonata dalla 
via Condotti, sopra la farmacia Sinizmberghi. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 
ello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri dello migliori fonderie e 
a macchine piccole © grandi per po- 
or eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, procisione © diseretessa di 
Essa 
‘incarica pure della stampa 
di'gioraali d'ogni dimo si quo: 


SOCIETA’ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


resso (, MANFREDI, Torino, Via Finanz 


doll più rinomato fibbriche di tigre, 

EVOL' 9 colpi, movianto continuo parte 
2 fo a fc Inredibie, Dei tale i 7, 

"e pepatar; ia legno vice ts 

cariche 


m 
Detti con 


Assemblea straordinaria, di che 
L'Assemblea si torrà nella sodo della 
Rensi, n. 17, col seguento 
Ordine del giorno: 
Modificazione agli Statuti Sociali 
zioni prescritto dall'articolo 22 degli St 


sv lio equi 


ione con imballa, 


MANFREDI. Torino, vin Findiabe, 1 e 3) 


ti © "| Renri Americani per stirare 


Utilità ed immensa economia, potendo stiraro molte ore di se- 


11 doposito dell 
cancro offttuato dl 
1° Marzo a tutto il giorno 8 
n Firenze, alla Cassa Centrale delle 
» Napell, alla Cassa succursale dall'Eserci: 
» Terimo, alla Società geueralo di Credito Mobiliare Italiano; 
» Gemovn, alla Cassa Goneral 
» Miltume, presso il 
» Livorme, alla Banca Nszionalo nel Regno d'Italia; 
» Pardgi, alla Soci i Credito fudustriale e Commorcialo; 
» Lemdra, prosso i sigg. Baring Bothers e C. 

Lo modalità per il detto deposito furono pubblicate nella G 
ficiale del Regno d'Itolta del 18 corrento, n 40, 0 som 
presso tutto le casso sovraindicato 

Firenze, 17 fobbraio 187 


i avor fornelli in stanza 


[vitano l'inconvenienti 
il forro. In 


p> di cambi: 
ico ferro 
Pre; 
Si spedissono in provincia ovo kavvi forrovi 
carico dol compratore. 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, vi 


NON PIU SORCI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all'esposizione universale 
di Parigi. 


Relinzaghi ; 


America è l° 


sposo di porlo a 


dei Profetti, 12, Roma. 


— 
Trattamento curativo della Tint Polmemare di ogni grado 
della Fit Laringen, 0 in goncrao doll afioni di Petto 

e di @ 


Col SILPHIUM Cyrenaiîc 


ENCICLOPEDIA 


) VORI FEMMINILI 


* pregasi percio dini 
se 

"n ROMA presso l'Agenzia A, Taboga, via dei Protti, 
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l'attestato dei più insigui od antic foxsori di Roma. fe peer edo pa (alle lea 


fozioni della vio respiratorio, 

it acuto 
sopratutto le d 
ia, La sua azione 
zioni dello sto- 
oifetti di ogni 
senza mai con 


t sciroppo del Coppo 
n0GA. vin dei Profeti, 12, primo piano. 
ioni in provincia contro vaglia postale, Ore mon vi ha fo 


ronia indicare la ataziono più prossima. Spese di orto a carico del 


è vondibile in Roma all'Agenzia TA- | 


| giova molto all 
| mmaco ed siuta e) 
imedio razionalo, 


‘easan disturbo, e . 
rezzo chil. di EE UÙ da 


IL PRIMO PASSO 


ALLA SCIENZA 


sana 
Leto pg ott 


neralo presso Desnor 


17, Rue Vieno ru 


Mic DN-COTNE ==: 
di scienze fisiche e naturali fo di talea, dotdee coll: 
Opera destinata neli Istituti elementari d'iniruzi educazione | y Depositari di Manifatture, 

d'Italia, 0 scritta appositumonte por il R. C di S Anna | Vivami dettaglio, avendo 


impiego duo anni 


GUSTAVO MILANI 
nutere del corso di flsica © metesrolegia - 
zrO Ls 


ana 


Vendita in ROMA prosso 


Nuoro metodo d'insegnamento e 
pepe la quale ne 


ionamento - Imparare una 


COCI UOVA 


Fidi ria "icone Cin sample pro 
parecchio, sj postono dn un ita | cesti dorato è cortibenta Il me- 
TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSO |" teatro [rl bt Sie 


Lu detta Tint 


ora lo stomaco, facilita Ja digestione, 


del cuore, della milza e d frati 


In provincia contro vaglia postale | d 


sattro linguo sudd 
sgnaro na 


to, ni offre pure 
questo valendosi 


i ‘ono. ove havvi ferrovia | di atea delle medeiae a 

azione soplirona 0 disordinata. F; o i altra delle medesime nella quale 
e sete SA speso di porto a carico dal | l'ilunno desideri di perfezionati 
Vendesi È le Te i0-%0; committente. Prof. G. I, Mexpre, Via Laurina, 


Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti 12, pp. e 


see arri Vendita in Roma presso l'Agenzia | x, 30, 


A. Taboga, via do' Profett, 15 p. |. 1 del alaoo 


iano (fresso la via 


farmacia lt 


il giorno, aggiungendovi di quando in quindo | ,Iticchisi 


curmarere AGG rinzereme 
ALFREDO LA SALLE 


Cam cialo B . vettato 


A, Rel Principe Umbert di Sa 


45, Como \\ torio Emanue. , Casa ; | Gris Mercurio, primo 
RITA NO 
mu n ci 
CHERIA DA U 
Ca Giubhbe Colle 
larmente su misura ed in ottima qualità 


coli tutti faburieati in quosto Stabilimento non sono per nulla 

condi a quelli provenienti dallo più rinomate congeneri fabbriche sia 

Parigi cho di Londra. 

icchissima è svariata scelta di fazsolotti in tela ed 
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Organo degl'interessi dell'Industria Nazionalo 


catalogo dei 
‘condizioni 


ciro 20 sì 
avoado fatto vantaggio contratto di Ghisa 0 Carboni, trovai o 
grado di potor facilitare nei prezzi della Ghi 

di Cisa di prima qualità, sonza 
ottani. — A maggior Signori i 
Bazzino trovansi eloganti © loggieri Modelli per farne Îa 


mate 
Faso mm Ag e Jeeg dc n ae La rta ne 


0 lo quo pubbli 

Hol febbraio a. corr mo ‘una cupiosa raceslta 

riali è ia di ritrarro nol modo il p a 

riono industrialo del paese, descrivendo li più importanti ata 

(o cootri di produzione, promovendo lo sviluppo di Scuolo Speciali ed 

liucoraggiralo ogni mmiziativa, ogni sforzo ed ogni impresa che tonda! 
accrescero le nostro fo ‘bozsa industri 


Trezzo di Abbonamente — Per un 


cola maccanica, 0 


seguiscono puro le ordinazioni sopra Mole 
ertanno presettati nonza spesa di trasporto. = SÌ tengono prot 
por Torehlo in Ferro e Ghisa per Vi 

Brick. = Presse o Copia-Lettro di vari 


al nuoso 


— Per 
Dirigerai in Roma all'Agenzia A. Taboga, ri deli O CRCURO Lapara aueore sistema per uso le 
(0 puro pregasi dirigero quaato altro concerne di Amminintrazionefi | int ne “Connlazco di qpaleho ontità e di facilo fondi l pra 


rane! 
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Un bol volume in-19 grande, di oltre 420 pagino 
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GARASSINO GIOVANNI, Pia::o Campo Marzio, 4, Roma. 
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ESERCIZIO 


Agenzia di Pubblicità sul Giornale 


RICEVE PUBBLICITÀ 


lito cena) 3 DEPONITI 


Roma - Via dei Prefetti, N. 42, p. p. - Roma 


‘ed annunzi sopra il Giornale L'OPINIONE, nell'offrire al commercio ed all'industria la si 


ll sottoscritto, appaltatore delle inserzioni di comunicati 

la somma cura e sollecitudine nell'adempimento delle 

L'importanza politica, amministrativa, finanziari 

crescono grandemente i vantaggi che al commercio e all 
Il sottoscritto ‘erede superiluo indicare quali vantaggi il commercio e l'industria 

nel ceto bancario e dei capitalisti, giacchè è appunto dalla pubblicità ben intesa © 

tutta la convenienza che avranno rivolgendosi direttamente al 

Roma, 4° Gennaio 4876. 


zelo, commissioni di cui sarà onorato. 


.B. 1 prezzi di tariffa sono ti in testa della prima pagina; i signori richiedenti li 
di eni ngi ti pagina; i signori richiedenti li avranno 
ili 


numero dei Giornali scelti e il quantitativo delle volte stabilite alla sua pubblicità. 


© commerciale, nonchè quella notevole della sua estesissima diffusione tanto per l'interno come per l'estero, 
industria possono derivare dalla pubblicità nelle colonne di questo Giornale, primo fr: 

possano trarre dalla pubblicità sopra OPINIONE, 
1 e siggiamento adoperata cho si ritraggono lucrosi fruti 
sottoscritto per Je inserzioni ed avvisi, rendendosi così meno costose e più pronte le pubblicazioni richieste. 


i però tanto più ridotti quanto maggiore sarà lo spazio oceupato dalla inserzione od annunzio © il quantitativo delle voll 
tale pubblicazione venisso affidata all'Agenzia A. TABOGA per più Giornali, il benefizio si pressi gord vn vantaggio anto più forte quanto maggioro sè! | 
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riore 


pubblicità, promette tutta la possibile corrontezza nei prezzi, il moge' 


procacciatasi con XXVIII anni di intemerata esistenza; *° 


À periodici d'Italia. 
periodico che gode una estesissima diffusione anzitutto nello classi 


Ito è possidenti 
— Solo crede utile, nell'interesse degli industriali o commercianti 


] far loro presen! 


TABOGA AGOSTINO. 
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Ti Cesare. 
ipograta dall'Opinione diveta da Carbone Cere. 


